
Il Generale di Brigata Marco
Pecci è da ieri il nuovo
Comandante Provinciale dei
Carabinieri di Roma. Laureato
in Giurisprudenza, ha fre-
quentato l’Accademia Militare
di Modena e ha ricoperto inca-
richi organizzaztivo territoriali
in Calabria, Toscana e
Campania, nonché di Stato
Maggiore al Comando
Generale dei Carabinieri. In
precedenza è già stato
Comandante a Catanzaro.

Arma dei Carabinieri
Il Generale Pecci

nuovo Comandante
Provinciale di Roma 

“L’idea di questa mozione nasce
dalla volontà di invitare il parla-
mento a sostenere fortemente la
candidaturadi Roma a Expo
2030, e voglio ringraziare tutte le
forze politiche che l’hanno sotto-
scritta” - lo dichiara in Aula il
senatore di Fratelli d’Italia
Andrea De Priamo, durante la
presentazione della mozione
su Roma candidata aExpo
2030,  di  cui  è  primo  firma-
tario. Ok del Senato, i sì sono
stati 146, nessun voto contra-
rio e nessun astenuto. La
mozione bipartisan impegna il
governo a proseguire, in seno
ai molteplici contesti interna-
zionali, l’attività di promozio-
ne e valorizzazione della
Capitale. La scelta finale tra
quale città dovrà ospitare
Expo 2030 tra Roma, Riad,
Busan e Odessa sarà fatta nel
novembre 2023 dal Bureau
international des expositions.
“Il voto unanime del Senato a
sostegno della mozione a favore di
Roma come sede dell’Expo del
2030 è un ulteriore passaggio
positivo a sostegno di una sfida
difficile che richiede la massima
compattezza politica - ha sottoli-
neato il sindaco Gualtieri com-
mentando il voto in Senato -.
L’impegno unitario a ogni livello
delle istituzioni del Paese è fonda-
mentale per far crescere il consen-
so intorno al nostro bellissimo
progetto e per dare all’esterno un
segnale di forza unitaria che per
l’Italia può davvero fare la diffe-
renza”. Proseguono intanto gli
incontri internazionali per
promuovere la candidatura
italiana: Ieri il sindaco
Gualtieri ne ha parlato con il
Presidente della Repubblica
d’Armenia, Vahagn
Khachaturyan, in visita in
Italia. Domani pomeriggio
sarà invece in visita in
Campidoglio il Presidente del
Vietman Vo Van Thuong.

Si va avanti per una candidatura strategica
per l’interesse nazionale e fortemente sostenuta

dal Governo di Giorgia Meloni
Il dossier relativo alla candidatura di Roma

prevede importanti interventi strutturali
per la risoluzione delle criticità della Capitale

Expo 2030, Roma avanti
Ieri il voto unanime del Senato conferma la volontà istituzionale. Un segnale di forza importante

Via libera bipartisan alla “Mozione sulla candidatura” come città ospitante
Gualtieri: l’opera potrebbe valere 30 miliardi “tra effetti di breve e lungo periodo”
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Parco di via Luni
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L’On. Deidda
in visita all’AdSP

con Pino Musolino
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Blitz dei Carabinieri
tra “movida”

e spaccio di droga
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Falsi operatori Enel
Attenzione alle truffe
Allarme del comitato di zona Campo di Mare

A dare l’allarme è il comitato
di zona Cerenova-Campo di
mare. Sarebbero stati avvistati
per le strade del comune di
Cerveteri dei falsi operatori
Enel che citofonerebbero con

insistenza alle abitazioni invi-
tando i residenti ad uscire
fuori. Alla conseguente richie-
sta, da parte degli abitanti, di
nominativo e numero di telefo-
no sparirebbero passando così

ad un’altra casa. I presunti falsi
operatori dell’Enel sarebbero
stati avvistati in queste ore su
Viale Fregene. Si raccomnada,
dunque, di non aprire e presta-
re attenzione.

Presso Palazzo Wedekind a
Roma è stato firmato ieri l’atto
per la vendita di centoventi
appartamenti, di proprietà
dell’Istituto Nazionale della
Previdenza Sociale a favore di
Roma  Capitale, per un impor-
to complessivo di 15,6 milioni
di euro. Gli  alloggi sono dislo-
cati in tre zone della città: nel
quartiere  Tuscolano-Don
Bosco (68 unità immobiliari),
nel quartiere Torrino (48  unità

immobiliari) e in zona
Magliana (4 unità immobilia-
ri). L’atto di compravendita, si
legge in una nota dell’Inps, è
stato stipulato dai  Direttori del
Patrimonio delle due
Amministrazioni: Ferdinando
Montaldi, per l’Inps e
Tommaso Antonucci, per
Roma Capitale.
Dopo la firma dell’atto di com-
pravendita, gli Uffici dell’Inps
e di  Roma Capitale hanno

avviato le attività finalizzate a
valutare  ulteriori iniziative
congiunte da intraprendere,
tra cui la  progettazione di
un’ulteriore cessione di appar-
tamenti liberi per far  fronte
all’emergenza abitativa della
Capitale e l’analisi dei terreni
di proprietà dell’Istituto siti nel
territorio comunale che posso-
no  essere ceduti a Roma
Capitale per il soddisfacimento
di servizi alla  cittadinanza.

Accordo Inps-Roma Capitale
per 120 immobili abitativi



“Autonomia differenziata”: 
incontro-confronto in Campidoglio

Cerimonia nella sala d’onore del Coni. Premiate anche le direttrici di Rebibbia e Frosinone
Mandela Day: “Ambassador of freedom”
al Garante  dei detenuti Stefano Anastasìa

La società “Il secondo mestie-
re”, impresa sociale che gesti-
sce un blog letterario
(https://www.ilsecondome-
stiere.org/) ha organizzato la
prima edizione del concorso
letterario “Secondo mestiere,
seconda opportunità. Forme
della comunicazione digitale”,
in cui gli autori sono invitati a
confrontarsi appunto col tema
della “seconda opportunità”.
Le opere in concorso potranno
riguardare il tema del possibi-
le riscatto (o illusione) dopo un
fallimento esistenziale, fami-
liare, professionale, sociale. Le
persone detenute del Lazio
sono esonerate dal pagamento
della dalla quota d’iscrizione.
Il premio si rivolge agli autori

maggiorenni che intendano
partecipare con opere edite
e/o inedite in lingua italiana. Il
Premio prevede le seguenti
sezioni: A-Letteratura, B-
Giornalismo, C-Nuove frontie-
re social, modulate in sette
categorie: A-1 (Poesia inedita),
A-2 (Poesia edita), A-3
(Racconto breve inedito), A-4
(Racconto breve edito), B-5

(Articolo di giornale inedito),
B-6 (Articolo di giornale edito),
C-7 (Linguaggi social).
Ecco il link al bando:
https://www.ilsecondome-
stiere.org/concorsi-letterari-
premi/
La scadenza per inviare le
opere (poesie, racconti brevi,
articoli di giornale) è il 15 set-
tembre. Inoltre, il 9 dicembre, a
Roma presso il Collegio San
Pio X nel quartiere di San
Lorenzo, ci sarà la giornata
conclusiva della manifestazio-
ne: le opere vincitrici verranno
lette da una giovane compa-
gnia teatrale, seguirà il pranzo
comune e una tavola rotonda
sul tema della seconda oppor-
tunità.

Le persone detenute del Lazio sono esonerate 
dal pagamento della quota d’iscrizione
Un concorso letterario in tema
di “seconda opportunità”
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“Lo sport è un elemento fon-
damentale per la vita delle
persone che temporaneamen-
te sono private della propria
libertà, perché è ragione di
salute psichica e fisica. E’
anche un passaggio fonda-
mentale del percorso per la
rieducazione, perché lo sport
insegna a stare insieme, a
rispettare le regole, a rispet-
tarsi l’un l’altro” - così il
Garante delle persone sotto-
poste a misure restrittive della
libertà personale della
Regione Lazio, Stefano
Anastasìa, lo scorso 18 luglio,
giorno in cui si celebra in tutto
il mondo il Mandela Day, alla
consegna dei riconoscimenti
della seconda edizione del-
l’evento in memoria del pen-

siero di Nelson Mandela, nella
sala d’onore del Coni al Foro
Italico. Ad Anastasìa è stato
consegnato il riconoscimento
“Ambassador of freedom”,
ovvero “Ambasciatore di
libertà”, da Juri Morico, presi-
dente di Opes, la rete associa-
tiva del Terzo settore che ha
organizzato l’evento, assieme
a all’Accademia per le arti,
scienze e professioni e
all’Unione nazionale veterani
dello sport, sezioni “Giulio
Onesti” e “Roma Capitale”.
Alla presenza dell’ambascia-
trice del Sudafrica, Nosipho
Nausca-Jean Jezile, nel corso
della manifestazione è stata
ricordata la figura di
“Madiba” Mandela, politico e
attivista sudafricano per i

diritti civili e avvocato, primo
presidente sudafricano non
bianco a ricoprire tale carica, il
quale aveva scontato 27 anni
di carcere per la sua lotta al
segregazionismo razziale.
Mandela, Nobel per la Pace,

credeva nei valori dello sport
e pensava che il riscatto socia-
le, la coesione e la pacificazio-
ne del Sudafrica, dilaniato
dall’apartheid, potessero pas-
sare attraverso il Rugby, lo
sport della minoranza bianca.

Il premio “Amabassador of
freedom” è stato conferito
anche alla direttrice della Casa
circondariale di Frosinone,
Teresa Mascolo, e alla direttri-
ce della Casa circondariale di
Rebibbia, Rosella Santoro.
Inoltre, è stato consegnato il
premio “Invictus” a Pietro
Fargnoli, sociologo in servizio
nella Struttura di supporto al
Garante delle persone detenu-
te della Regione Lazio e pro-
motore dell’iniziativa “Anche
libero va bene”, il quadrango-
lare di calcio che si è svolto lo
scorso mese nel carcere di
Frosinone. Nel corso della
manifestazione sono stati con-
segnati anche altri riconosci-
menti ai “Benemeriti dello
sport e del sociale”, ai

“Valorosi dello sport e del
sociale” e ai giovani atleti
dell’Aned Sport (Associazione
nazionale emodializzati dialisi
e trapianti).
A Francesca Bardelli,
Presidente dell’Unvs, il cofa-
netto “White Struggle” -
“Love Mandela Project”, con-
tenente sei incisioni della serie
“My Robben Island” firmate
da Nelson Mandela. Sono
intervenuti, tra gli altri, Silvia
Salis, vicepresidente vicario
del Coni, Vito Consoli, presi-
dente di Sport e salute,
l’azienda pubblica che si occu-
pa dello sviluppo dello sport
in Italia, il generale di divisio-
ne Roberto Angius, capo di
stato maggiore del comando
logistico dell’Esercito.

di Svetlana Celli

In Campidoglio si è tenuto
l’incontro dal titolo
‘Autonomia differenziata e
Lep, quale futuro?’. Nel corso
dell’incontro istituzioni, esper-
ti costituzionali ed economisti,
cittadini ed associazioni hanno
dibattuto in merito al disegno
di legge Calderoli per l’auto-
nomia differenziata regionale.
Roma e l’amministrazione
comunale si sono già mosso in
segno contrario. A marzo
l’Assemblea capitolina ha
approvato una mozione per
chiedere al Governo di sospen-
dere ogni decisione sull’auto-
nomia differenziata e alla
Regione Lazio di non avanzare
richieste di ulteriori forme e
condizioni particolari di auto-
nomia ai sensi del comma 3
dell’art. 116 della Costituzione.
“L’Italia è una e indivisibile,
unità che non può essere pre-
giudicata da un progetto di
autonomia molto discutibile”,
è il messaggio venuto fuori
dall’iniziativa a Palazzo
Senatorio. La riforma del
Titolo V della Costituzione ha
aperto la strada per agire su
forme di autonomia, ma è
chiaro che politica ed istituzio-
ni debbano trovare soluzioni
che non dividano. Il rischio,
infatti, secondo quanto emerso
dalle relazioni è che non si può
immaginare, ad esempio, la
scuola e i servizi essenziali con
marce diverse, magari sempre
a vantaggio delle regioni già
più avanti. Perché a farne le
spese saranno sempre i più
deboli. E’ il caso della sanità
che rischia ulteriormente di
essere frammentata mettendo
a serio rischio il diritto costitu-

zionale alla salute. Da tutelare
ci sono i diritti civili e sociali,
altrimenti il divario e le disu-
guaglianze saranno sempre
più evidenti. La riforma targa-
ta Calderoli ha intanto riscon-
trato nelle ultime settimane
una serie di critiche arrivate da
più fronti, come Anpi e Banca
d’Italia. Mentre quattro auto-
revoli esponenti si sono dimes-
si dal Comitato per l’elabora-
zione dei Lep, i livelli essenzia-
li delle prestazioni sui quali si
fonda la riforma. E anche nella
stessa maggioranza di
Governo non sembra esserci
piena condivisione. Il punto
centrale è il ruolo che dovreb-
be avere il Parlamento in que-
sto percorso. Con l’autonomia
differenziata, si rischia anche
compromettere l’iter parla-
mentare per arrivare alla rifor-
ma costituzionale per Roma

Capitale. Inoltre, con lo smem-
bramento delle competenze
statali a vantaggio delle
Regioni, si arriverebbe anche a
uno svuotamento dei
Ministeri, con effetti negativi
sulla città di Roma.
All’incontro hanno partecipato
tra gli altri, Gaetano Azzariti,
ordinario di Diritto costituzio-
nale Università La Sapienza;
Paolo Liberati, ordinario di
Scienze delle Finanze
Università Roma Tre; Loretta
Mussi, esecutivo Comitato per
il ritiro di ogni autonomia dif-
ferenziata, dirigente tecnico di
sanità pubblica; Alfonso
Celotto, ordinario di Diritto
costituzionale Università
Roma Tre; Marco Sarracino,
parlamentare e componente
Segreteria nazionale PD con
delega alla coesione territoria-
le, al sud e alle aree interne.
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In due distinti episodi, d’inte-
sa con la Procura della
Repubblica di Roma, i
Carabinieri della Compagnia
di Roma Centro hanno arre-
stato due gruppetti, in totale 5
uomini, di nazionalità egizia-
na, gravemente indiziati di
rapina. Nella notte, a seguito
di attive ricerche, i Carabinieri
della Stazione Roma
Quirinale, coadiuvati da altre
pattuglie dell’Arma, hanno
individuato e arrestato tre
uomini, tutti 19enni e di nazio-
nalità egiziana, ritenuti grave-
mente indiziati del reato di
rapina in concorso. I militari,
intervenuti in piazza Venezia,
su richiesta di un 16enne
romano, il quale riferiva che
poco prima, tre persone gli
avevano strappato la collana
d’oro sotto la minaccia di un
coltello. I Carabinieri hanno
raccolto dal denunciante una
dettagliata descrizione dei tre
indagati che ha consentito di
rintracciarli poco dopo in
largo Gaetana Agnesi. La per-
quisizione ha permesso ai
Carabinieri di rinvenire 3 col-
lane d’oro, tra cui anche quel-
la strappa dal collo del denun-

ciante, circa 6 g di hashish e
circa 960 euro in contanti. I 3
arrestati sono stati trattenuti e
condotti presso le aule di piaz-
zale Clodio, dove il Tribunale
di Roma ha convalidato l’arre-
sto e disposto per due l’obbli-
go di firma e per uno l’obbligo
di dimora. 
In un secondo episodio i
Carabinieri del Comando di
Piazza Venezia unitamente ai
Carabinieri della Compagnia
Speciale, nel corso di un servi-
zio di pattuglia dinamica
hanno arrestato, in flagranza

di reato, due cittadini egiziani
di 18 e 19 anni, gravemente
indiziati del reato di rapina in
concorso. I fatti sono avvenuti
intorno alle 7.30 del mattino
quando un cittadino egiziano,
appena 18enne, ha fermato
una pattuglia di Carabinieri
della Compagnia Speciale che
transitava, denunciando di
essere stato, poco prima, rapi-
nato della collana in oro che
aveva al collo da alcuni conna-
zionali, nel parco di Colle
Oppio, sotto la minaccia di un
coltello.

I Carabinieri, chiesti i rinforzi,
sono subito intervenuti e
hanno battuto il parco e hanno
bloccato nell'immediatezza
uno dei due cittadini egiziani
che, alla vista dei militari, cer-
cava di disfarsi del coltello
appena utilizzato e che è stato
trovato in possesso della colla-
nina che era stata strappata
dal collo della vittima.
Successivamente, grazie alla
dettagliata descrizione raccol-
ta, i Carabinieri, coadiuvati
dai colleghi del Comando di
piazza Venezia, sono riusciti a
rintracciare, nelle immediate
vicinanze, anche il secondo
ragazzo indicato come autore
della rapina che si era dato a
repentina fuga, unitamente ad
un terzo ragazzo, attualmente
ricercato. Il coltello è stato
sequestrato e la collana recu-
perata e restituita al denun-
ciante. Tutti e 2 gli arrestati
sono stati trattenuti e condotti
presso le aule di piazzale
Clodio, dove l’arresto è stato
convalidato, entrambi hanno
patteggiato e il Tribunale di
Roma li ha condannati ad un
anno e dieci mesi di reclusione
e 500 euro di multa.

Bloccate due gang di egiziani: rapinavano collane a giovanissimi passanti

Cc in azione nel centro storico
Due le operazioni principali tra Piazza Venezia e Colle Oppio

Un giovane romano di ventiquat-
tro anni è ricoverato in gravi con-
dizioni dopo essere stato accoltel-
lato al culmine di una lite avve-
nuta nella notte a Talenti. Poco
dopo la mezzanotte, in via
Genina, le urla provenienti dalla
strada di persone che litigavano
violentemente hanno svegliato
alcuni residenti che visto quello
che stava accadendo hanno chia-
mato il 112. Al loro arrivo i cara-
binieri della Stazione di Roma
Talenti e della Compagnia di
Montesacro hanno trovato il
24enne romano a terra, con diver-
se ferite da arma da  taglio. Il
ragazzo è stato soccorso e tra-
sportato in codice rosso presso il
pronto soccorso dell’Ospedale
Sandro Pertini di Roma. Le
immediate ricerche effettuate dai
carabinieri, grazie alle testimo-
nianze raccolte, hanno permesso
di rintracciare un uomo romano,
già noto alle Forze dell’Ordine,
coinvolto nella lite che è stato
portato in caserma, la cui posizio-
ne è al vaglio. Accertamenti in
corso per ricostruire l’esatta dina-
mica dei fatti, i motivi della lite,
che al momento sembrerebbe
nata per futili motivi, e identifica-
re le altre persone coinvolte.

Grave un 24enne 
indagano i Carabinieri
Accoltellato
in strada 
a Talenti

Caso Purgatori
Ordine Medici
moderiamo i toni
“Abbassare i toni”. E’ l’invito

dell’Ordine dei medici di
Roma in merito alla vicenda
legata alla scomparsa del gior-
nalista Andrea Purgatori, su cui
sta indagando la magistratura.
Necessario “attendere gli svi-
luppi dell'inchiesta che è appe-
na iniziata” - dice il presidente
dell’Omceo capitolino,
Antonio  Magi, sottolineando
come l'Ordine stia seguendo
con “attenzione e  preoccupa-
zione l’evolversi della situazio-
ne”.
“Mentre la magistratura svolge
le necessarie indagini per cer-
care di  capire cosa sia succes-
so - spiega Magi - ritengo
opportuno invitare tutti ad un
profilo di riserbo senza lasciar-
si andare a dichiarazioni  e
conclusioni affrettate".

Furto con scasso
in una banca
della Nomentana
Furto con spaccata ieri all’alba
in una banca in via
Nomentana a Roma. I ladri
sono entrati in azione usando
un’auto rubata poco prima,
trascinando via le porte e por-
tando via il roller cash con
all’interno una somma tra i
5mila e i 10mila  euro. Sul
posto sono intervenuti i poli-
ziotti del commissariato San
Basilio e quelli della scientifica,
avviando le indagini. Al vaglio
degli investigatori anche le
immagini delle telecamere di
videosorveglianza.

Ambientalisti bloccano 
il traffico sull’autostrada  A1,
sgomberati dalla Polizia
Otto ambientalisti hanno bloc-
cato ieri mattina la carreggiata
dell’autostrada A1 in direzione
Napoli all’altezza di Fiano
Romano. Gli attivisti, esponen-
do uno striscione con scritto
‘no fossile’, sono entrati in
azione alle 9. Sul posto è inter-
venuta poco dopo la Polizia di
Stato, con agenti della strada-
le, della Digos e del commissa-
riato Flaminio, che dopo
meno di mezz’ora ha sgombe-
rato gli ambientalisti, la cui
posizione è ora al vaglio delle
Forze dell’Ordine.

in Breve

“La Regione, in quanto competente in salute e
sicurezza, fermi i lavori pesanti nelle ore più
calde. Dall’agricoltura ai cantieri stradali, è
urgente tutelare i lavoratori più a rischio, ed è
possibile farlo preventivamente con un’ade-
guata pianificazione visti i bollettini meteo che
di continuo riempiono i notiziari” - così la
consigliera regionale Pd del Lazio,
Eleonora Mattia, membro della
Commissione Lavoro alla Pisana.
“L’ultimo decesso nel Lazio riguarda un lavo-

ratore agricolo morto di fatica dopo
aver avuto un malore nei campi men-
tre era impegnato nella raccolta di
cocomeri nei pressi di Montalto di
Castro, nel Viterbese - continua
Mattia -. E’ stata definita dai sindaca-
ti ‘una morte annunciata’, viste le pre-
cedenti e continue richieste rivolte alla
Regione e alle Istituzioni di intervenire con
adeguate misure di prevenzione per tutelare i
lavoratori più a rischio dall’impatto dell’emer-

genza caldo. - prosegue - Purtroppo
non sono sufficienti le campagne
social per evitare morti e infortuni
sul lavoro ma servono maggiori rego-
le e tutele. Il diritto alla vita è più
importante della produttività. Un
principio fondamentale di buon senso
che di sicuro è condiviso anche dal

Presidente Rocca, che, come auspico, interver-
rà al più presto in tal senso prima che ci sia la
prossima vittima” - conclude Mattia. 

Caldo, Mattia (Pd): “Basta morti. Dall’agricoltura 
ai cantieri stradali, tutelare i lavoratori più a rischio”

“La Regione fermi i lavori pesanti nelle ore calde”Ancora malori per il caldo al
Colosseo. Due persone hanno
richiesto l’intervento del 118
mentre si trovavano in fila
all’Anfiteatro Flavio. A soccor-
rere i turisti, in  un primo
momento, ci hanno pensato gli
agenti della Polizia locale di
Roma Capitale. Nella giornata
di lunedì, si apprende da fonti
della polizia locale, sarebbero
state 15 le persone soccorse.
Una di queste si trova in ospe-
dale in condizioni gravi. 

Polizia locale,
al Colosseo 17 malori 
in due giorni

SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE

YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione



I fatti risalgono allo scorso febbraio quando un uomo perse la vita in via Pascaglia
Estorsione aggravata dal metodo mafioso
Domenica, i Carabinieri hanno tratto in arreso una donna ritenuta complice
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Nella scorsa serata di domenica,
a Roma, i Carabinieri del
Nucleo Investigativo di Roma,
coadiuvati dai militari della
Compagnia di Roma Trastevere,
al termine dell’attività investi-
gativa, hanno dato esecuzione
all’ordinanza di custodia caute-
lare in carcere, emessa dal
Giudice per le indagini prelimi-
nari del Tribunale di Roma su
richiesta della Direzione
Distrettuale Antimafia della
Procura capitolina nei confronti

di I.V., classe 1980, gravemente
indiziata di concorso in seque-
stro di persona a scopo di estor-
sione, con l’aggravante di aver
cagionato la morte della vittima.
Il provvedimento dell’Autorità
Giudiziaria scaturisce dalle
risultanze della complessa atti-
vità d’indagine, che ha già por-
tato all’arresto di D.F., classe
1985, e del compagno di I.V.,
S.P., classe 1975, a seguito del
decesso di F.V., il quale, il 22
febbraio 2023, dopo essere stato

segregato e torturato all’interno
di un appartamento di Roma in
via Pescaglia, allo scopo di otte-
nere dai familiari la somma di
500.000 euro quale pagamento
per la sua liberazione, precipita-
va al suolo dal quinto piano del
palazzo, perdendo la vita.
In particolare, nel corso delle
indagini è emerso come la I.V.
nelle fasi esecutive della condot-
ta criminosa, abbia partecipato
direttamente al sequestro a
scopo di estorsione, rendendosi,

nei giorni successivi al seque-
stro, irreperibile, tentando la
fuga e continuando a ricercare
negli ambienti criminali il dena-
ro promesso per il delitto ese-
guito.
È doveroso precisare che il pro-
cedimento è nella fase delle
indagini preliminari e che le
persone indagate devono rite-
nersi presunti innocenti fino a
un definitivo accertamento di
colpevolezza con sentenza irre-
vocabile.

Durante gli intensificati controlli sul litorale, interessato da
un forte flusso di persone soprattutto in questo periodo esti-
vo, gli agenti della Polizia di Stato del X Distretto Lido di
Roma hanno arrestato un uomo cileno di 30 anni ed una
donna italiana di 21 poiché gravemente indiziati del reato di
detenzione di arma clandestina.
I poliziotti sono intervenuti in un camping nel quale erano
stati segnalati diversi furti all’interno dei bungalow. 
I villeggianti hanno riferito agli agenti di aver visto delle
persone sospette aggirarsi vicino ai bungalow interessati dai
furti e poi rientrare all’interno di uno di essi. 
I poliziotti, quindi, sono entrati all’interno dell’unità abitati-
va segnalata e hanno trovato un uomo e una donna e molti
oggetti di cui non sapevano giustificare la provenienza, rico-

nosciuti poi dalle persone che avevano subito i furti, ed un
revolver calibro 6 con matricola abrasa e relativo munizio-
namento, all’interno del water, inoltre, le chiavi di un’auto
parcheggiata nel parcheggio del camping dove è stata rinve-
nuta altra refurtiva riconducibile a furti avvenuti sempre
nello stesso campeggio. 
Alla fine degli accertamenti i due sono stati arrestati perché
gravemente indiziati del reato di detenzione di arma clan-
destina e denunciati in stato di libertà per ricettazione. 
L’arresto è stato convalidato. 
Ad ogni modo, gli indagati sono da ritenere presunti inno-
centi, in considerazione dell’attuale fase del procedimento,
ovvero quella delle indagini preliminari, fino ad un definiti-
vo accertamento di colpevolezza con sentenza irrevocabile.

Polizia di Stato, ad Ostia, blocca un cileno ed un’italiana di 21 anni
Detenzione di arma clandestina: in manette

Non ancora note le motiva-
zioni della Cassazione che ha
disposto un nuovo giudizio
per i due americani per la
morte del vicebrigadiere dei
Carabinieri ucciso a Roma.
Sono passati quattro anni dal-
l’omicidio del vicebrigadiere
dei carabinieri Mario
Cerciello Rega, ucciso con
undici coltellate nel quartiere
Prati a Roma. Era la notte tra
il 25 e il 26 luglio 2019 quando
il carabiniere, in servizio con
il collega Andrea Varriale,
venne accoltellato a poche
centinaia di metri  dall’alber-
go dove alloggiavano due
giovani americani, Finnegan
Lee  Elder e Christian Gabriel
Natale Hjorth, arrestati poche
ore dopo il  delitto con l’accu-
sa di essere gli autori del-
l’omicidio
La vedova: “Mario unica vit-
tima di un delitto disumano”
“Il ricordo di Mario è sempre
vivo. Attendo con fiducia le
motivazioni della Cassazione
affinché Mario, fiamma
ardente, possa ottenere anco-
ra una volta giustizia e venga
correttamente ricordato per
essere stato l'unica vittima di
un feroce  e disumano delitto

nell'adempimento del suo
dovere” - così Rosa Maria
Esilio, vedova del vicebriga-
diere dei carabinieri Mario
Cerciello  Rega, ricorda in
un’intervista all'Adnkronos il
marito ucciso con  undici col-
tellate il 26 luglio di quattro
anni fa a Roma. Per il suo
omicidio, dopo le condanne
all’ergastolo in primo grado e
a 24 e 22  anni in secondo
grado, lo scorso marzo la
Cassazione ha disposto
l’Appello bis per i due ameri-
cani Finnegan Lee Elder e
Christian  Gabriel Natale
Hjorth.
“Il dovere della memoria del
suo sacrificio è fortemente
avvertito in occasione dell’an-
niversario della sua morte.
Per questo noi familiari, come
sempre abbracciati dall'affet-

to dei Carabinieri e della
società  civile, ci uniremo in
preghiera a Roma e a Somma
Vesuviana - dice Rosa Maria
Esilio - per rivolgergli sinceri
sentimenti di riconoscenza e
un grazie per l’esempio che ci
ha donato”.
Ad accompagnare la vedova

Cerciello “c’è sempre l’esem-
pio di fedeltà al suo giura-
mento di Carabiniere. Mario
era un giovane giusto che cre-
deva nei valori costituzionali
che osservava con scrupolo e
lealtà - ricorda - essi erano
linfa per la sua vocazione e
rispettandoli indossava con
orgoglio l’uniforme e si dedi-
cava con altruismo agli altri.
Mi accompagna e mi guida il
suo essere tenace e fiducioso,
il suo essere uomo e carabi-
niere sempre”.

Omicidio Cerciello: Quattro anni
fa la morte con 11 coltellate

L’eccezionale intervento all’Ospedale San Filippo Neri, 
con un dispositivo di ultima generazione
Recupera l’udito dopo intervento
per tumore del nervo acustico
Nella giornata di lunedì scorso
è stato eseguito con successo
da parte dell'équipe di chirur-
ghi dell'orecchio del reparto di
otorinolaringoiatria dell’ospe-
dale San Filippo Neri il primo
intervento di recupero della
funzione uditiva di un pazien-
te operato per tumore del
nervo acustico mediante
impianto di protesi attiva di
ultima generazione.
La squadra diretta dal dott.
Paolo Ruscito, composta dai
dottori Italo Cantore, Paolo De
Carli e Francesca Cianfrone,
ha effettuato una procedura
avanzatissima nel trattamento
della sordità completa mono-
laterale - valida anche in quel-
le bilaterali - dovuta a deficit
di trasmissione del suono da
parte della catena ossiculare
dell'orecchio.
Si tratta di problematiche che
si riscontrano nei pazienti pre-
cedentemente sottoposti –
come nel caso specifico - ad
intervento neurochirurgico
per tumori del nervo acustico,
in esiti di ipoacusie improvvi-
se (infarto dell'orecchio), nelle
otiti medie croniche, nelle sor-

dità congenite, traumatiche o
dovute ad altre tipologie di
cause. 
L’intervento chirurgico segna
il via materiale del progetto
congiunto tra
l’Otorinolaringoiatria e la
Neurochirurgia (diretta dal dr.
Mastronardi) della ASL Roma
1. Un percorso integrato mul-
tidisciplinare, di fatto attual-
mente unico in Italia, che pre-
vede l'impiego di dispositivi
protesici impiantabili chirur-
gicamente di ultima genera-
zione e mira alla radicalità del
trattamento chirurgico di que-
sti tumori e alla contestuale
risoluzione delle problemati-

che funzionali che ne deriva-
no.
Un ulteriore tassello nell'am-
bito dell'offerta ultra-speciali-
stica delle più recenti tecnolo-
gie e metodiche terapeutiche
al grande bacino di utenza
della ASL Roma 1. Ricordiamo
che l’équipe del dott. Ruscito
vanta una delle maggiori casi-
stiche della Nazione su queste
nuove metodiche, proprio per
questo negli ultimi mesi ha
partecipato a congressi inter-
nazionali, prodotto pubblica-
zioni scientifiche e ricoperto
ruoli rappresentativi per
l’Italia in board multicentrici
europei.



Nello scorso fine settimana la Polizia di
Stato della Questura di Viterbo ha intensifi-
cato i controlli straordinari del territorio sul
litorale viterbese in occasione della maggio-
re affluenza di visitatori e turisti che carat-
terizza il periodo estivo nelle località bal-
neari. In particolare sabato sera e nella
notte di domenica sono state effettuate
diverse attività finalizzate ad aumentare il
livello di sicurezza nelle zone particolar-
mente frequentate dai giovani, nonchè a
garantire il rispetto delle normative vigenti
soprattutto da parte dei locali pubblici
della c.d. “movida notturna”. Grande
attenzione è stata rivolta agli esercizi pub-
blici dagli operatori della Divisione Polizia
Amministrativa della Questura di Viterbo,
unitamente a personale del Commissariato

di P.S. di Tarquinia e a militari della
Guardia di Finanza. In particolare a
Tarquinia in uno stabilimento balneare in
possesso di autorizzazione all’intratteni-
mento musicale è stata contestata l’assenza
delle previste tabelle alcolemiche e degli
strumenti precursori per l’accertamento del
tasso alcolemico degli utenti; nella circo-
stanza è stata anche riscontrata l’emissione
sonora di musica a volume più alto del con-
sentito che, unitamente ad altre irregolarità
amministrative, è stata segnalata per i
provvedimenti del caso al Comune di
Tarquinia. Inoltre, in due discoteche di
Montalto Marina e ̀ stato evidenziato il
mancato rispetto della prescrizione di tene-
re aperte le uscite di sicurezza ed una pre-
senza di persone superiore alla capienza

prevista. Anche queste situazioni saranno
segnalate al Comando dei Vigili del Fuoco
e al Comune di Montalto di Castro per i
successivi adempimenti. Numerosi anche i
controlli effettuati sul territorio dalle pattu-
glie del Commissariato di Tarquinia, della
Sezione Polizia Stradale di Viterbo e del
Reparto Prevenzione Crimine di Roma,
attività alle quali hanno collaborato pure la
Polizia Locale dei Comuni di Tarquinia e
Montalto di Castro. Sono state complessi-
vamente identificate quasi 200 persone,
molte delle quali con precedenti e di nazio-
nalità straniera, oltre 100 veicoli ed elevata
una sanzione amministrativa per infrazione
al codice della Strada oltre a molte multe
per divieto di sosta o mancato pagamento
di quello non libero. 

Identificate quasi 200 persone, oltre 100 i veicoli sanzionati
Controlli serrati sul litorale per l’estate sicura di Viterbo 

La Polizia di Stato di Viterbo e Grosseto
hanno eseguito, lo scorso fine settimana, 4
misure cautelari  dell’obbligo di dimora e
di presentazione alla polizia giudiziaria
emesse nei confronti di altrettante perso-
ne ritenute responsabili dei  reati di ricet-
tazione di autovetture, falso e favoreggia-
mento. Gli agenti delle Sezioni Polizia
Stradale di Viterbo e Grosseto hanno così
concluso un’articolata attività investigati-
va iniziata la scorsa estate, quando i poli-
ziotti, su segnalazione dei colleghi di
Agrigento, avevano proceduto al seque-
stro di un’autovettura di grossa cilindrata
risultata clonata e nazionalizzata presso la
Motorizzazione Civile della città siciliana.
Il prosieguo dell’attività investigativa,
coordinata dalla Procura di  Viterbo, ha

poi consentito di sequestrare ulteriori
mezzi e  documentazione falsa e intercet-
tare un flusso di autoveicoli di  provenien-
za illecita che, dalla Sicilia attraverso inte-
stazioni  fittizie a società di prestanome,
venivano rivenduti nel capoluogo viter-
bese attraverso concessionari auto o tra-

mite siti web  specializzati, oppure vi tran-
sitavano, per poi essere esportati nei  paesi
dell’Est europeo. Gli agenti, grazie a un
paziente e capillare lavoro, hanno rico-
struito la filiera di taroccamento di ogni
singolo veicolo, e, malgrado fossero state
utilizzate tecniche particolarmente insi-
diose come la clonazione mediante utiliz-
zo di documentazione  estera falsa, hanno
scoperchiato questo vaso di Pandora, rico-
struendo anche episodi di truffa in danno
di compagnie assicurative operati
mediante simulazione di sinistri stradali
in realtà mai accaduti. Nelle grinfie dei
poliziotti sono caduti anche un autode-
molitore del grossetano e una concessio-
naria multimarche di Viterbo e altre tre
persone, così denunciate a piede libero.

Emesse 4 misure cautelari dell’obbligo di dimora e di presentazione alla Polizia Giudiziaria

Veicoli rubati: la Polizia blocca una banda nel viterbese

«L’anomala e incontrolla-
bile ondata di caldo che si
è abbattuta sull’Italia e
sulla nostra regione sta,
purtroppo, peggiorando
in modo sostanziale le
condizioni, in termini di
sicurezza, dei lavoratori.
La notizia dei decessi
avvenuti, nel corso dello
svolgimento delle loro
mansioni, di alcuni di essi,
l’ultimo ieri nel viterbese,
un bracciante agricolo di
cinquanta anni morto per
un malore nei campi forse
dovuto alle alte temperature, è inaccettabile», dichiara l’assesso-
re a Scuola e Lavoro Giuseppe Schiboni.
«Su un punto siamo irremovibili: non si può morire mentre ci si
guadagna da vivere. Come istituzione introdurremo ogni stru-
mento a nostra disposizione per evitare che episodi analoghi si
ripetano. Le condizioni in cui si opera, soprattutto in alcuni set-
tori particolarmente a rischio, devono essere ottimali per la salu-
te delle persone. Nel confermare il mio massimo impegno affin-
ché vengano introdotte regole certe in merito alla sicurezza sul
lavoro, colgo l’occasione per esprimere le mie più sentite condo-
glianze alla famiglia dell’uomo che ha tragicamente perso la vita
a Montalto di Castro» - conclude l’assessore Schiboni.

Schiboni: «La Regione
al fianco dei lavoratori»

Operaio agricolo
muore nel viterbese

Oltre 220 chilogrammi di
hashish appena arrivati dalla
Spagna sono stati scoperti
dai Finanzieri del Comando
Provinciale di Roma presso
un deposito ubicato a
Giardini di Corcolle, ricon-
ducibile a una società di logi-
stica, risultata estranea al
traffico. Durante un control-

lo ad alcune partite di merce
proveniente dall’estero, le
Fiamme Gialle del Gruppo
di Guidonia Montecelio si
sono insospettite alla vista di
diversi bancali contenenti
listoni di parquet giunti
dalla Spagna e hanno deciso
di procedere a un’ispezione
più accurata che ha permes-

so di rinvenire i panetti di
cannabis occultati all’inter-
no.
Due persone di nazionalità
italiana si sono presentate
poco dopo per il ritiro del
carico e sono state arrestate
dai militari per l’ipotesi di
reato di detenzione di
sostanze stupefacenti.

Il Tribunale di Roma ha con-
validato l’arresto, disponen-
do nei loro confronti la misu-
ra cautelare in carcere.
L’attività si inserisce nel più
ampio dispositivo di control-
lo del territorio messo in
campo dalla Guardia di
Finanza di Roma anche per il
contrasto ai traffici illeciti.

la Voce
televisione
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La droga è stata recuperata in un deposito
nella località Giardini di Corcolle

La GdF sequestra
due quintali
di hashish 
In arresto due italiani,
lo stupefacente nascosto
nei bancali di parquet



La Regione Lazio ha presentato le linee guida per uno sviluppo socioeconomico

Rigenerazione urbana con il progetto InterRevita
Gli assessori Rinaldi e Ciacciarelli hanno incontrato i rappresentanti dei comuni di Posta,
Borbona e Leonessa per illustrare l’iniziativa finanziata dalla Comunità Europea
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Gli assessori Rinaldi e Ciacciarelli
hanno incontrato i rappresentan-
ti dei comuni di Posta,
Borbona e Leonessa per illustrare
l’iniziativa finanziata dalla
Comunità Europea
Si chiama “InterRevita” ed è un
progetto che nasce per dare
risposte ai territori che hanno
maggiore bisogno di politiche
per lo sviluppo economico e
sostegno per le fasce fragili della
popolazione. L’iniziativa, finan-
ziata dalla Comunità Europea e
destinata alla Direzione
Urbanistica della Regione Lazio
per ridurre concretamente le
disparità tra i territori, è stata pre-
sentata dall’assessore ai Lavori
pubblici, alle Politiche di
Ricostruzione, alla Viabilità e alla
Infrastrutture della Regione
Lazio, Manuela Rinaldi, e dall’as-
sessore all’Urbanistica, alle
Politiche abitative, alle Case
popolari e alle Politiche del Mare,
Pasquale Ciacciarelli, ai rappre-
sentanti dei comuni di Posta,
Borbona e Leonessa.
“InterRevita” è un percorso con-

diviso con 7 partner di 6 Paesi
Europei che ha come missione la
rigenerazione urbana, partendo
dalla revisione degli strumenti di
policy, per trasferire le buone
pratiche presenti a livello euro-
peo e migliorare le politiche a
livello regionale.
«La Direzione Urbanistica e
l’Ufficio speciale per la
Ricostruzione - dice l’assessore
Rinaldi - hanno condiviso l’op-
portunità di applicare il progetto

nelle aree del cratere del Lazio. I
sindaci dei Comuni candidati
hanno apprezzato il lavoro della
Regione e sono disponibili a
intraprendere questo percorso
progettuale che durerà 3 anni» «Il
progetto - aggiunge - potenzierà
gli strumenti politici. Non ci
saranno più sistemi di attuazione
dall’alto verso il basso ma una
visione più armoniosa che pren-
derà in considerazione le esigen-
ze degli amministratori del terri-

torio, fornendo loro strumenti di
partecipazione dal basso verso
l’alto. Ciò permetterà sicuramen-
te un’attività di raccordo fra gli
attori legislativi, la politica e gli
stakeholders». «InterRevita si
integra in modo chiaro e diretto
con il nostro lavoro in materia di
urbanistica. Ho accolto con piace-
re l’invito delle comunità del rea-
tino per iniziare un percorso
comune che accompagni le
amministrazioni locali nelle azio-
ni che porteremo avanti come
Assessorato all’Urbanistica della
Regione Lazio», spiega
Ciacciarelli. 
«Sarà necessario modificare alcu-
ne normative vigenti - continua -
per rendere più moderna la pro-
grammazione regionale e più
agevoli le applicazioni per le
amministrazioni locali. Compito
dell’amministrazione sarà quello
di porre particolare attenzione
all’utilizzo degli oneri di urbaniz-
zazione. Oneri che dovranno
sostenere opere finalizzate alla
prevenzione del rischio idrogeo-
logico» - conclude.

Settimana serrata di lavori per l’Assemblea capitolina che si
riunirà fino a venerdì dalle 10 alle 18. Tra le proposte in
discussione la n. 88/2023 relativa all’approvazione del docu-
mento di indirizzo denominato “Piano strategico per il dirit-
to all’abitare 2023-2026”. 
In Aula Giulio Cesare, il Piano Casa è stato introdotto
dall’Assessore al Patrimonio e alle Politiche Abitative Tobia
Zevi che ha colto l’occasione per comunicare che Roma
Capitale ha rogitato l’acquisto delle prime 120 case dell’Inps
con la previsione di assegnarle entro il mese di settembre.
È stato anche pubblicato l’aggiornamento della graduatoria
al 2021, con integrazioni fino al 2022. L’assessore ha aggiun-
to che il numero delle persone in graduatoria cresce: sono
oltre 15 mila le domande raccolte.
Il Piano strategico per il diritto all'abitare 2023-2026, il Piano
Casa di Roma Capitale, si articola in quattro linee direttrici,
che contengono al loro interno una molteplicità di azioni e
sono tra loro fortemente collegate.
Nel dettaglio: Ampliamento del patrimonio a disposizione
per le politiche abitative con l’acquisto di nuovi alloggi, il
rilancio del social housing e l’individuazione di soluzioni per
l’emergenza. Vanno in questa direzione l’acquisto delle case
dell’Inps e la manifestazione d'interesse per reperire alloggi
sul mercato che verrà pubblicata a breve. Grazie a un investi-
mento di 220 milioni, saranno 2.000 le case di proprietà pub-
blica in più.
Progetti di recupero e autorecupero del patrimonio esistente.
“Ci siamo dati un criterio chiaro per l’individuazione dei
progetti da realizzare: - spiega Zevi - la natura integrata dal
punto di vista socio-culturale di progetti già esistenti e la pro-
prietà pubblica dell’edificio; ci proponiamo inoltre di rilan-
ciare la collaborazione tra cittadini e amministrazione pubbli-
ca promuovendo progetti di autorecupero”.
Obiettivo: destinare fabbricati pubblici a scuole, uffici o atti-
vità produttive a dedicati ad ospitare nuove comunità socia-
li di cittadini con i requisiti dell’edilizia residenziale pubbli-
ca. 
Riforma del welfare abitativo “con un assegno universale -
afferma ancora Zevi - che sia in grado di sostenere quanti
rischiano di perdere la casa aiutandoli a uscire dalla difficol-
tà in cui si trovano”.
Individuazione di nuovi strumenti come l’Osservatorio sulla
condizione abitativa e l’Agenzia sociale dell’abitare.
Secondo l’Amministrazione capitolina, quest'ultima potrà
gestire un fondo di garanzia che consentirà di supportare
‘incontro tra domanda e offerta.
Attorno all’Agenzia, conclude Zevi “potrà svilupparsi un
rivoluzionario interventismo sul mercato della locazione e
della compravendita immobiliare, con l’intento di produrre
un utile effetto calmieratore su tutto il territorio”.

Assemblea capitolina
Al via le riflessioni
sul “Piano Casa”

Il Governatore Rocca soddisfatto dal giudizio sul bilancio 2021 della Regione 
“Bene la parifica, seguiremo 
le indicazioni della Corte dei Conti
“Esprimo soddisfazione per il
giudizio di parifica della Corte
dei Conti sul bilancio 2021
della Regione Lazio. Evitiamo
tuttavia ogni trionfalismo. La
situazione dei conti della
Regione resta preoccupante.
Ringrazio il Presidente della
Sezione regionale di controllo
della Corte dei Conti per il
Lazio Roberto Benedetti e il
procuratore regionale Pio
Silvestri. Esprimo il mio
apprezzamento per il lavoro
dell’assessore al Bilancio

Giancarlo Righini.
L’amministrazione regionale
leggerà attentamente le moti-
vazioni della sentenza e rece-
pirà ogni suggerimento che
proverrà dal dispositivo emes-
so dai giudici contabili. Stiamo
lavorando sodo per mettere in
sicurezza il bilancio della
Regione Lazio, evitando di
commettere gli errori compiu-
ti in passato” - lo dichiara in
una nota il Presidente della
Regione Lazio Francesco
Rocca.





Il parcheggio non lo vogliono
pagare e così in molti hanno
deciso di parcheggiare in stra-
da, in altre zone della frazione.
È ancora polemica a Cerveteri
per la decisione dell’ammini-
strazione comunale di mettere
il ticket ai parcheggi del lungo-
mare dei Navigatori Etruschi.
Tre euro il sabato e la domeni-
ca almeno fino al 31 luglio.
Dopodiché la tariffa sarà attiva
tutti i giorni di agosto. «E se
pagassimo tutti con monetine
da 2 centesimi?» - aveva propo-
sto qualche residente per mani-
festare il proprio disappunto.
«I parcheggi a pagamento sono

stati gestititi malissimo senza
tutelare i residenti e i turisti
stanziali e, soprattutto, senza
che si sappia che fine faranno i
denari intascati dalle società

esterna che coordina il par-
cheggio. Insomma un vero
freno allo sviluppo del territo-
rio», hanno commentato intan-
to da Italia Viva facendo da eco
alle rimostranze della consi-
gliera Anna Lisa Belardinelli
che nei giorni scorsi era inter-
venuta sull’argomento eviden-
ziando come gli aggiudicatari
«dovevano sistemare l'area,
provvedere a realizzare la
segnaletica orizzontale (sulla
terra?) e verticale... ma tutto è
rimasto esattamente
com’era…».
Ma sposandosi dalla periferia
al centro città, i problemi di
certo non mancano. A
Cerveteri capoluogo è ancora
polemica per quel capolinea
del bus spostato, dopo decenni,
da piazza Aldo Moro a viale
Manzoni. Senza pensiline o
panchine per chi aspetta i
mezzi e a bordo carreggiata,
con dissesti sul manto stradale

che proprio nelle settimane
scorse hanno causato la caduta
di una signora, come denuncia-
to dal consigliere Salvatore
Orsomando che invitava inve-
ce il Comune a verificare la
proprietà del terreno adiacente
e pensare di realizzare lì il
nuovo capolinea.
E anche su questo argomento è
intervenuto il circolo locale di
Italia Viva. «Lo spostamento
del capolinea dei bus da piazza
Aldo Moro alla landa desolata
di Viale Manzoni non è da
paese civile. La sede del nuovo
capolinea è stata organizzata in
fretta e furia, senza un riparo e
con segnaletiche approssimati-
ve. Dai mezzi di comunicazio-
ne abbiamo anche appreso che
è anche pericoloso a causa della
pavimentazione sconnessa. Nei
giorni scorsi una nostra concit-
tadina ha avuto un piccolo inci-
dente». Insomma, per il partito
di Renzi, «non ne azzeccano
una e ora si nascondono.
Nessuno che senta il dovere di
prendersi le responsabilità
delle innumerevoli cose malfat-
te. Parliamo del sindaco, della
giunta e della maggioranza che
dovrebbero governare
Cerveteri. Il loro operato, in
particolar modo sulle ultime
azioni, è letteralmente sommer-
so da critiche dei cittadini infu-
riati, basta fare un giro sui
“social”».
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Il Comune di Cerveteri,
l’Associazione “Miglioriamo
Marina di Cerveteri” e un grup-
po di cittadini uniti per l’area
attrezzata di via Luni. È stato
siglato ieri mattina in Sala
Giunta, alla presenza del sinda-
co di Cerveteri Elena Gubetti,
dell’Assessora alla Sostenibilità
Ambientale Francesca Appetiti
e del Signor Pietro Ragnisco,
Presidente dell’Associazione
cittadina, il patto di collabora-
zione per il miglioramento e la
gestione del Parco di via Luni,
luogo dove oltre ai campetti sportivi di
pallacanestro e pallavolo, sono presenti
anche dei locali di proprietà comunale. “Il
Parco di via Luni è una delle aree mag-
giormente frequentata nella Frazione di
Marina di Cerveteri, da bambini, da ado-
lescenti e da persone più adulte.
Purtroppo spesso ci sono giunte delle
segnalazioni da parte dei residenti vicini,
i quali hanno lamentato schiamazzi e
rumori notturni. A questo, altre volte si
sono aggiunti deplorevoli atti vandalici i
cui costi poi non fanno altro che ricadere
sulla collettività. Per questo - spiegato
l’Assessore alla Sostenibilità Ambientale
Francesca Appetiti - l’Associazione
Miglioriamo Marina di Cerveteri insieme

ad altri cittadini ci hanno proposto di sot-
toscrivere il Patto di Collaborazione per la
sua gestione e manutenzione. Nel detta-
glio, l’accordo stipulato questa mattina,
prevede la collaborazione tra Ente e
Associazione nelle attività di cura del
verde, il monitoraggio e segnalazioni di
eventuali criticità, piccole manutenzioni
di giochi e attrezzature sportive e lo svol-
gimento del servizio di apertura e chiusu-
ra dei cancelli del Parco”. “Oltre alle atti-
vità di manutenzione - prosegue
l’Assessore Francesca Appetiti - l’aspetto
che maggiormente ci tengo a sottolineare
e che di più viene incontro alle esigenze
dei cittadini residenti nelle zone limitrofe
è quello legato all’apertura e chiusura del

Parco. Con la firma del Patto di
Collaborazione, ora il Parco di
via Luni avrà orari di apertura
e chiusura al pubblico ben deli-
neati, che impediranno dunque
di farvi accesso e produrre
eventuali disturbi alla quiete
pubblica nelle fasce orarie in
cui è necessario garantire il
silenzio per il riposo altrui. Nel
dettaglio, il Parco osserverà nel
periodo estivo l’orario dalle
08:30 alle ore 21:00, mentre in
inverno dalle ore 08:30 alle ore
19:00”. “Il sistema del Patto di

Collaborazione sta prendendo sempre
più piede nella nostra città - dichiara
l’Assessore Appetiti - dopo l’approvazio-
ne in Consiglio comunale e una serie di
incontri di informazione e sensibilizzazio-
ne sul tema, questo è già il terzo Patto che
sottoscriviamo in maniera ufficiale. Nelle
scorse settimane, ne abbiamo infatti uffi-
cializzati due legati al territorio di
Valcanneto. Una crescita di interesse da
parte della cittadinanza che auspico conti-
nui sulle più svariate tematiche.
All’Associazione Miglioriamo Marina di
Cerveteri e a tutti i cittadini che si impe-
gneranno per il Parco di via Luni, il mio
ringraziamento e augurio di buon lavo-
ro”.

Comune, “Miglioriamo Marina di Cerveteri” e cittadini insieme per il rilancio dell’area 

Una nuova vita per il Parco di via Luni
In Sala Giunta siglata la collaborazione tra Amministrazione e Associazione

Il 26 luglio alle ore 19:00 il Caffè Libreria Il Rifugio degli Elfi
ospiterà la presentazione del libro "La giostra dei Pellicani" di
Ernesto Berretti, Watson Edizioni. Dialogherà con l'autore
Sandro Dettori. Con il Patrocinio del Comune di Cerveteri
Assessorato alle Pari Opportunità, Cultura, Inclusione e
Pubblica Istruzione. Sicilia Burgio, 1946: Il capostazione
Angelo Nucella assiste per caso all’uccisione della cognata
Masina, colpita nell’agguato al candidato sindaco delle prime
elezioni del dopoguerra. L’allontanamento è l’unica via per
proteggere la famiglia. Aspromonte, 1958: Michele Cittarà è un
capobastone e vuole uccidere il sindacalista “Stalin”. Per que-
sto, sotto ricatto, costringe all’azione ‘u Zzoppu. Sul posto del-
l’omicidio, però, il complice Milòrdu fredda due carabinieri in
pattuglia, esponendo la ‘ndrina a controlli e arresti. Duccio, il
più piccolo della famiglia Nucella, diventerà il capro espiato-
rio della strage. Il giornalista Biagio Munzone è un uomo con-
creto e disposto a tutto per scoprire la verità, ma Cittarà, forte
del suo potere, non può permettere che i giornali arrivino a
conclusioni avverse. Per questo, Munzone lascia la Calabria.
Anni dopo, il giornalista riceve una missiva firmata da Un pel-
licano. L’assassino del sindacalista è ancora libero e in carcere
c’è solo un uomo innocente. La verità deve uscir fuori e per
questo, nel 1998, Munzone si rimette a lavoro per salvare
Duccio e redimere il nome della sua famiglia. Ernesto Berretti,
nato a Catania vive e lavora a Civitavecchia. Scrive nel tempo
libero, ama scovare storie vere da far conoscere e con cui sti-
molare riflessioni e approfondimenti. E’ stato Basco Blu nella
UEO Danube Mission a Calafat nel 1995. L’operazione di poli-
zia doganale che fu istituita per favorire la pacificazione nei
territori dell’ex Jugoslavia, con l’incessante controllo del traffi-
co fluviale sul Danubio in attuazione dell’embargo disposto
dall’ONU. Da questa sua esperienza pubblica il suo primo
romanzo “Non ne sapevo niente” Oltre Edizioni, che è stato
scelto per partecipare a FestLettura 2020/21, in Romania, un
festival-concorso per le scuole in cui si studia la lingua italia-
na, patrocinato dall’Ambasciata d'Italia in Romania e
dall'Istituto Italiano di Cultura a Bucarest. “Marie’, se stanotte
russo… (Analisi tragicomica di un uomo divenuto marito pri-
m’ancora che padre)”, 2009, Albatros. “Non ne sapevo niente”,
2018, Oltre Edizioni. Suoi racconti sono stati pubblicati in anto-
logie pubblicate dall'Associazione Book Faces, dall’Università
di Bari, “Autori Solidali” un progetto di beneficenza e solida-
rietà e dal periodico “Dentro la Lampada” della scuola Genius.
Scrive una rubrica per “Il giornale delle buone notizie”, un set-
timanale online. Per info 069943140 - Modalità di partecipazio-
ne: Ingresso gratuito. Gli eventi si svolgeranno all’esterno del
locale, solo in caso di maltempo verranno svolti all’interno. 

Evento per la presentazione
del libro di Ernesto Berretti

Oggi al Rifugio degli Elfi
“La giostra dei Pellicani”

Indigesta la decisione del Comune di mettere a pagamento i parcheggi sul lungomare

Auto in strada per non pagare il ticket
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Dalla serata di giovedì e per
tutto il fine settimana, i
Carabinieri della Compagnia di
Civitavecchia hanno eseguito
un’intensa attività di controllo
del territorio non solo nei luoghi
della movida dei Comuni del
litorale nord della Provincia di
Roma ma anche nei punti ove
maggiore è stato il via vai di per-
sone intente a raggiungere i luo-
ghi di villeggiatura estiva. Il fine
settimana appena trascorso ha
pertanto visto circa 80
Carabinieri, sia della
Compagnia di Civitavecchia che
dei reparti specializzati N.I.L. e
N.A.S. di Roma, energeticamen-
te impegnati nel contrasto ad
ogni forma di illegalità e al
degrado diffuso: le attività di
controllo hanno raggiunto il
proprio picco nella serata di
venerdì, con l’effettuazione di
un servizio ad alto impatto su
direttiva del Ministero
dell’Interno.
In particolare, a Ladispoli, i mili-
tari della dipendente Sezione
Operativa hanno arrestato un
soggetto che, in piazza IV
Novembre e in palese stato di

ebbrezza, aveva dato in escan-
descenze, oltraggiando i
Carabinieri al loro passaggio e
opponendo loro resistenza nelle
successive fasi di identificazio-
ne.
Analoga sorte è toccata, sempre
a Ladispoli, a una seconda per-
sona, di fatto senza fissa dimora,
che, identificato nel corso di una
delle tante attività di controllo
alla circolazione stradale, è risul-
tato gravato da un ordine di car-
cerazione emesso nei suoi con-
fronti dalla Procura della
Repubblica di Firenze. Intensa
l’attività svolta anche nell’ambi-
to della lotta allo spaccio di

sostanze stupefacenti: i militari
dell’Arma hanno denunciato a
piede libero due soggetti, un
uomo e una donna, già gravati
da precedenti specifici, poiché
trovati in possesso di alcuni
grammi di cocaina e di hashish
sia a bordo della loro vettura, sia
presso la loro abitazione. Per
una quindicina di soggetti è

invece scattata la segnalazione
alla Prefettura - U.T.G. di Roma
poiché trovati in possesso di
modiche quantità di stupefacen-
ti per uso personale.
Sempre nella serata di venerdì i
Carabinieri del N.I.L. e del
N.A.S. di Roma hanno sottopo-
sto a controllo alcune attività del
lungomare di Ladispoli, sor-
prendendo una delle attività con
ben 8 lavoratori in nero, denun-
ciandone la titolare ed elevando
sanzioni per circa 40.000 euro.
Anche sul piano dei controlli
alla circolazione stradale le atti-
vità hanno portato alla denuncia
all’Autorità Giudiziaria civita-
vecchiese di un automobilista,
nonché alla sanzione ammini-
strativa di altri 4, poiché sorpre-
si alla guida delle loro autovet-
ture private con tasso alcolemico
proibito. L’azione di contrasto è
stata svolta al fine di garantire
un divertimento sano e, soprat-
tutto, sicuro a tutti i frequentato-
ri della zona, residenti e non, in
linea con l’azione fortemente
voluta in seno al Comitato
Provinciale per l’Ordine e la
Sicurezza Pubblica.

Per gli uomini dell’Arma giorni di intenso lavoro per la sicurezza di residenti e turisti 

Movida e non solo, Ladispoli sotto controllo
Lavoratori irregolari, attività abusive e spaccio di droga i reati contestati

Riceviamo e pubblichiamo: “Gli interessi di chi amministra
Ladispoli sono ben lontani dall’obiettivo volto a realizzare una
cittadina meta balneare ambita per la villeggiatura. La sua voca-
zione in tal senso si esaurisce con l’accontentarsi di un offrire un
turismo di prossimità, proponendo molto poco, quanto basta
per un turismo mordi e fuggi che  poco arricchisce, in tutti i
sensi, la nostra economia locale. Senza contare che alcuni aspi-
ranti turisti balneari sono di fatto messi in condizione di cercare
spiagge inclusive ed accoglienti altrove: ci riferiamo ai portatori
di handicap con difficoltà motorie. Chiaramente escludendo
loro si allontanano anche i
loro familiari. “A disposi-
zione delle persone con dif-
ficoltà motorie ci sono le
sedie job e delle passerelle”
così ci ha presentato il pro-
getto “Estate sicura” il
Delegato al Demanio
Marittimo PierPaolo
Perretta. Praticamente, con
meno prosopopea rispetto
al passato, ci vogliono far
passare come una scelta
appropriata le stesse ridicole passerelle amovibili già montate lo
scorso anno, che, ricordiamolo, sono scivolose e poste addirittu-
ra su dei declivi, senza contare che la pendenza delle rampe per
essere sicure non deve superare l’8%. In buona sostanza la per-
manenza sulla spiaggia, se anche si riuscisse con aiuto a rag-
giungerla, per un disabile magari in carrozzina è impossibile.
Manca la possibilità di accedere ad un qualsiasi bagno, è preclu-
sa la possibilità di farsi una doccia. Praticamente l’inclusività per
questa giunta si traduce nel solo aiuto ad usare le sedie job. Non
ci siamo proprio! Rendere fruibile la città, anche la spiaggia, non
è solo un dovere di civiltà, ma sarebbe il doveroso rispetto della
normativa sulle PEBA, che esiste da 30 anni e praticamente
disattesa e dimenticata. A Ladispoli ci sono evidentemente ben
altri interessi rispetto al benessere dei suoi cittadini, anche quel-
li deboli, e non si cura affatto di abbattere le barriere architetto-
niche. Sono lacune sempre più marchiane ed evidenti, vergo-
gnose perchè in altre realtà simili alla nostra, si è fatto in modo
che anche il mare, la spiaggia siano fruibili da tutti, cittadini, vil-
leggianti, abili e meno abili, giovani, vecchi. Però anziché emu-
lare i buoni esempi ci si distingue sempre in negativo”. 

Circolo Sinistra Italiana - Roma Litorale Nord - “Mahsa Amini”

Sinistra Italiana
“Ladispoli città… 
esclusiva”

Riceviamo e pubblichiamo: “Vogliamo
le risposte, ma documentate e giuridi-
camente corrette.
1) Il Comune di Ladispoli possiede
un’azione di €10 di Acea ATO2 S.P.A.,
per ciò possiamo dire ch’è ridicola la
partecipazione pubblica alla società
per azioni; 2) Acea ATO2 S.p.A. prati-
ca delle tariffe esose rispetta alle vec-
chie tariffe della Flavia Servizi di
Ladispoli; 3) Acea ATO2 S.p.A. estrae
l’acqua, pagando un canone ridicolo di
c.ca € 10.000/annui alla Regione Lazio
per milioni di litri d’acqua, pratica-
mente quantità illimitate di acqua pra-
ticamente a costo zero; 4) Ladispoli ha
tre pozzi propri da dove estrae pratica-
mente acqua in quantità illimitate a
costo praticamente zero; 5) Acea ATO2
S.p.A. pratica tariffe a scaglioni di con-
sumo, la tariffa cosiddetta sociale, che
praticamente si raggiunge velocemen-
te, così da passare subito ai scaglioni
che costano moltissimo; e così il consu-
mo d’acqua “eccessivo” viene fattura-
to a costi/mc d’acqua praticamente a
“prezzo d’oro”, ecco perché le prime
bollette ricevute dagli utenti di
Ladispoli sono state altissime; 6) Acea
ATO2 S.p.A. praticamente non paga
niente per l’acquisto della matteria
prima (acqua bene comune primario)
ma si rivende l’acqua a “prezzi d’oro”
senza migliorare il servizio…; 7) Non
vi sembra strano/perverso che l’Acea
ATO2 S.p.A. ottiene la materia prima
(acqua bene comune primario) in
modo illimitato e quasi a costo zero e
pratica tariffe proibitive dove gli sca-
glioni superiori sono la parte maggiore
delle fatture?; 8) Non vi sembra stra-
no/perverso che l’Acea ATO2 S.p.A.,

in regime monopolistico, con una ridi-
cola partecipazione del Comune di
Ladispoli, “vessa” gli utenti/cittadini
con bollette costosissime senza che
nessuno possa opporsi? E chi non paga
gli viene tolta l’acqua…???; 9) Non vi
sembra strano/perverso che l’Acea
ATO2 S.p.A. ha chiesto alla BEI un
finanziamento di € settecento milioni
ma di investimenti strutturali a
Ladispoli non si è visto proprio niente,
anzi le “fogne a cielo aperto”, denun-
ciate sui social-media e sulla stampa
locale, nonché altri disagi legati
all’erogazione dell’acqua potabile non
sembrano attestare un miglioramento
del servizio “pubblico” che l’Acea
ATO2 S.p.A. dovrebbe fornire! Vi
ricordate cosa ha scritto la Corte dei
Conti nel 2010?; 10) Non vi sembra
strano/perverso che l’Acea ATO2
S.p.A. che la frazione di Ladispoli
Marina di San Nicola non è stata
assoggettata al passaggio all’Acea?; 11)
Marina di S. Nicola non ha nemmeno
un ciclo completo di lavorazione del-
l’acqua, certo ha dei pozzi autonomi,
depura e denitrifica, ha un impianto
idrico, delle fognature ma non ha un
depuratore proprio! Le fogne di
Marina S. Nicola si riversano nelle
fogne di Ladispoli e così vengono
depurate dal depuratore di
Ladispoli….!; 12) La Legge è uguale
per tutti, così si legge nelle aule dei
Tribunali italiani, così è anche garanti-
to dalla Costituzione italiana!; 13)
Come mai Ladispoli viene “annessa”
da l’Acea ATO2 S.p.A. e la frazione di
Ladispoli Marina di S. Nicola no? In
merito a quanto sopra, Roberto Magri,
Raffaele Cavaliere e Diego Corrao

hanno chiesto spiegazioni all’Autorità
Istituzionale “AGCM”, al Difensore
Civico della Regione Lazio e, prece-
dentemente, hanno anche inoltrato
una mozione ai sensi dell’art 96 del
vigente Regolamento del Consiglio
comunale (D.C. 18.12.2017) di cui al
protocollo rilasciato dal  Comune di
Ladispoli n. 27431/2023.
La suddetta “mozione” è elegante-
mente ignorata in data 20.07.2023 nel-
l’ambito del Consiglio comunale di
Ladispoli, avente all’ordine del giorno
“mozioni ed interrogazioni”, perché
gli scriventi cittadini di Ladispoli
(Roma) non hanno, attualmente, il
ruolo di consigliere comunale, seppur
lo Statuto Comunale di Ladispoli, tut-
t’ora vigente, all'articolo 7, comma 3,
dovrebbe consentire e garantire ai cit-
tadini interessati la partecipazione al
procedimento amministrativo. Ad
ogni buon conto si evidenzia che la
nostra Costituzione della Repubblica
Italiana, tutt’ora vigente all’articolo 18
ovvero “I cittadini hanno il diritto di
associarsi liberamente, senza autoriz-
zazione, per fini che non sono vietati ai
singoli dalla legge penale. Sono proibi-
te le associazioni segrete e quelle che
perseguono, anche indirettamente
organizzazioni di carattere militare”.
Tutto ciò, sempre a difesa della libertà
di ognuno, occorre sempre assicurare
l'effettività dei diritti civili e sociali, il
rispetto delle libertà garantite dalla
nostra Costituzione Italiana e della
dignità delle persone è sempre la pre-
condizione per la realizzazione di una
vera Democrazia”.

Roberto Magri, Raffaele Cavaliere,
Diego Corrao

“Servizio idrico e Acea Vogliamo risposte…”



Si è tenuta l’altra mattina nella
sede dell’Autorità di sistema
Portuale del Mar Tirreno Centro
Settentrionale la visita del
Presidente della Commissione
Trasporti della Camera dei
Deputati On. Salvatore Deidda.
Il Presidente Deidda è stato
accompagnato dall’On. Gaetana
Russo, componente della stessa
Commissione Trasporti, dalla
Consigliera Regionale Emanuela
Mari, dal Consigliere di Città
Metropolitana e Presidente del
Consiglio Comunale Giancarlo
Frascarelli, dagli Assessori del
Comune di Civitavecchia Simona
Galizia e Francesco Serpa e dai
consiglieri comunali di
Civitavecchia Vincenzo Palombo e
Raffaele Cacciapuoti che hanno
incontrato il Presidente dell’AdSP
MTCS Pino Musolino, il quale ha
illustrato tutti i progetti di svilup-
po dei porti di Roma e del Lazio.
“Proseguono le visite ai porti,
interporti e alle Autorità portuali
presenti sul territorio nazionale.
Oggi siamo a Civitavecchia, dove
il porto rappresenta una delle più
avanzate infrastrutture della
Regione Lazio e la sua posizione
strategica lo rende il secondo
porto crocieristico d’Europa, il
primo in Italia. Un Porto che noi
sardi conosciamo molto bene,
tanto da avere avuto il piacere di
prendere un caffè al bar Barbagia e
fare la conoscenza dei sardi che
oramai tanti anni fa sono emigrati
e hanno costruito qui la loro vita.
Ringrazio il Presidente Pino
Musolino per aver illustrato i pro-

getti per lo sviluppo dell’infra-
struttura anche in vista dell’inda-
gine conoscitiva che stiamo por-
tando avanti nella Commissione e
per la riforma dei Porti annunciata
dal Governo e gli amministratori
locali di Fratelli d’Italia: il
Consigliere regionale Emanuela
Mari, l’Assessore Simona Galizia,

l’Assessore Francesco Serpa, il
Consigliere comunale Vincenzo
Palombo, il Capogruppo di FdI
Raffaele Cacciapuoti e il
Consigliere dell’area metropolita-
na Giancarlo Frascarelli, per aver-
mi accompagnato in questa visita
insieme alla collega On. Gaetana
Russo. Scopo dell’incontro è stato

anche quello di riunire ad un tavo-
lo gli amministratori locali e i ver-
tici dell’Autorità portuale per crea-
re una sempre maggiore sinergia
tra gli attori e una stretta collabora-
zione per garantire lo sviluppo di
questa importante aerea infra-
strutturale in armonia, e non sepa-
ratamente, con il resto della città e

della comunità. Favorire la crescita
e lo sviluppo dei porti, in grado di
rispondere alle esigenze dei citta-
dini e degli operatori che vi opera-
no, anche dal punto di vista digita-
le, e collegarli con gli interporti
attraverso reti ferroviarie più per-
formate ed integrate rappresenta
una delle priorità della

Commissione senza dimenticare
lo spinoso tema, ereditato dai pre-
cedenti Governi, sulla fiscalità, i
canoni di concessione e sui costi
che presto esamineremo e trattere-
mo grazie alla risoluzione della
collega Frjia” ha dichiarato l’On.
Salvatore Deidda. “Sono molto
orgoglioso e contento, ha sottoli-
neato Musolino, che il Presidente
della Commissione Trasporti, On.
Deidda, accompagnato da una
folta delegazione sia venuto nel
nostro porto per rendersi conto di
come lo scalo civitavecchiese, e i
porti di Fiumicino e Gaeta, si stia-
no sempre di più sviluppando dal
punto di vista delle infrastrutture
e stiano crescendo in ogni settore,
dopo un periodo di forte crisi”.
“Questa è stata l’occasione, ha con-
cluso il Presidente Pino Musolino,
per chiedere al Governo e al
Parlamento di sostenere economi-
camente i progetti di sviluppo di
Civitavecchia e nello specifico di
prevedere il finanziamento di 45
milioni di euro per realizzare gli
ulteriori 400 metri di antemurale,
fondamentali per lo sviluppo dello
scalo.m  Finanziamento che ci per-
metterebbe di eliminare la sovrat-
tassa. Abbiamo inoltre chiesto
all’On. Deidda di tenere in consi-
derazione nelle prossime leggi di
bilancio la possibilità di finanziare
anche gli 80 milioni di euro dell’al-
largamento del terminal crociere,
che ci consentirebbe di liberare
definitivamente la banchina 25 del
porto di Civitavecchia destinando-
la ad altre attività previste dal
piano regolatore portuale”.

Riceviamo e pubblichiamo: “Coalizione Futuro
segnala alla polizia municipale del Comune di
Santa Marinella, all’ Ufficio Demanio, alla
Guardia Costiera Comando LOCAMARE di
Santa Marinella e alla Guardia Costiera di
Civitavecchia alcune irregolarità rilevate in
occasione del flash mob svoltosi il 22 luglio e
precedentemente monitorate lungo il litorale di
S. Severa e S. Marinella. Nelle spiagge libere il
Comune dovrebbe provvedere alla sicurezza dei
bagnanti, alla pulizia della spiaggia, disporre secchi
di raccolta differenziata e passerelle per l’accessibilità ai
diversamente abili, [Ordinanza sicurezza balneare guardia
costiera, Articolo 15; Obblighi e facoltà dei Comuni costieri

sulle spiagge libere.. Art. 16 del DGR 1161,
30/07/2001]. Qualora il Comune non riuscisse

a garantire questi servizi, l’Amministrazione
può ricorrere a convenzioni [Art. 7 comma 1
lettera b del Regolamento Regionale 12 ago-
sto 2016, n. 19] in cui pulizia, sicurezza ed
accesso siano a cura del concessionario al

quale in cambio è data  la possibilità di
noleggiare, su richiesta, ombrelloni e

lettini.Non sempre queste regole vengono
rispettate e, in alcuni casi, i membri della

Coalizione Futuro hanno trovato il cartello obbligatorio
con indicazione “spiaggia libera” divelto e lasciato a terra
rovesciato e la delimitazione inesistente tra stabilimento e

spiaggia con servizi, cose queste che  impediscono al cittadino
di riconoscere la spiaggia libera; lettini e ombrelloni  preposi-
zionati che prolungano le file degli stabilimenti  convenziona-
ti; qualche bagnante ha addirittura sostenuto che sia stato loro
vietato di utilizzare il proprio ombrellone e sdraio. La situa-
zione non brilla neppure per le spiagge libere non in conven-
zione, la cui cura spetta al Comune: sono apparse trascurate,
prive di cestini dell’immondizia, di servizi igienici, le passe-
relle d’accesso ai disabili solo in una spiaggia libera e da poco
posizionate.Coalizione Futuro ha già presentato un’interroga-
zione; inoltre chiede a chi di dovere di effettuare controlli e
verifiche sulla situazione generale delle spiagge libere e in
convenzione e sulla regolarità della loro perimetrazione”.
Così in una nota a firma della Coalizione Futuro.

“Allarme” irregolarità sulle spiagge libere
in convenzione di Santa Marinella e Santa Severa
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Il Presidente della Commissione Trasporti della Camera ha incontrato Musolino

L’On. Deidda in visita
all’AdSP di Civitavecchia
“Segnale di attenzione per i nostri scali,
di cui ringrazio tutta la delegazione”

Nella foto: a sinistra Pino Musolino Presidente dell’AdSP del Mar T irreno Centro Settentrionale, al centro l’O n. Salvatore Deidda Presidente della Commissione Trasporti
della Camera dei Deputati e a destra l’O n. Gaetana Russo componente della Commissione Trasporti della Camera dei Deputati.

“Il Mosaico - un popolo di artisti”, l’or-
ganizzazione di Giulio Castello, presen-
ta “Il Mosaico va in… porto”, serata a
favore dell’Associazione Solidarietà
Problemi Handicap (As.s.pro.ha. Odv),
un’associazione di genitori e volontari
che sin dal 1982 si prende cura delle
problematiche inerenti all’integrazione
e alla qualità della vita delle persone con
disabilità. Il 27 luglio 2023, alle 21:00, a
Porta Livorno (porto storico di
Civitavecchia) andrà in scena la band di
Olen Cesari “International Clandestine
Orchestra”, una ensemble di musicisti
eccezionali capeggiati dallo stesso Olen
Cesari al violino elettrico, Michael Rodi
al pianoforte e tastiere, Paolo Cozzolino
al basso e contrabbasso, Raul Scebba e

Gabriele Gagliarini alle percussioni,
Matteo Di Francesco alla batteria e i
vocalist Lavinia Mancusi e Carlos Paz. Il
concerto ha il patrocinio del Comune di
Civitavecchia (sindaco Ernesto Tedesco
e assessore al Turismo Simona Galizia),
dell’Autorità di Sistema Portuale del
Mar Tirreno Centro Settentrionale (pre-
sidente Pino Musolino) e della
Fondazione Cariciv (presidente
Gabriella Sarracco). «Ci tenevo a ringra-
ziare, oltre alla perfetta organizzazione
di Giulio Castello e al prezioso lavoro
degli Uffici Cultura e Turismo, con in
testa la dirigente Sabrina Bodò» ha
dichiarato l’assessore Galizia, «la
costante presenza di Gabriella Sarracco,
che con la Fondazione Cariciv non

manca mai di sostenere eventi culturali
e, come in questo caso, di beneficienza
verso i più bisognosi della solidarietà di
tutti noi».
«Non potevamo non sostenere una
serata di arte, cultura e spettacolo di così
grande livello» ha aggiunto la presiden-
te Sarracco, «e che potrà contribuire
all’attività della As.s.pro.ha. che svolge
un mirabile impegno con i ragazzi che
segue. Quello di giovedì sera è un’occa-
sione che si aggiunge alle tantissime che
stanno animando l’estate civitavecchie-
se, non solo nei luoghi tradizionali della
marina e del centro storico, ma in ogni
angolo della nostra città. Con gli ultimi
eventi che si sono spostati nelle perife-
rie, infatti, è stato dato un forte segnale

di appartenenza totale al nostro territo-
rio, e per questo mi sento di dire
“brava” alla nostra assessora Simona
Galizia». Il presidente di As.s.pro.ha.
Odv Cristian Cropani ha, da parte sua,
ringraziato «tutti: l’Amministrazione
comunale, che ha dimostrato grande
sensibilità, con sindaco, vicesindaco e
assessori, sempre vicini e sempre pre-
senti, come la Fondazione Cariciv, fon-
damentale per noi, e Giulio Castello,
grande amico che ci ha sempre dato una
mano. Perché è con questi contributi che
riusciamo a portare avanti la nostra atti-
vità, con fatica ma con gioia, e a tenere
attivi i nostri ragazzi. E a tal proposito
sono grato all’amministrazione, dal sin-
daco Tedesco al vicesindaco Magliani,

all’assessore Deborah Zacchei, anche
per l’impegno a rendere concreta la spe-
ranza di tornare nella nostra “casa” sto-
rica, il parco di San Gordiano».
Appuntamento a giovedì sera, allora, a
Porta Livorno, con il grande concerto
della “International Clandestine
Orchestra”.

Solidarietà, la band di Olen Cesari, domani alle 21:00, nel porto storico di Civitavecchia

“Il mosaico va... in Porto”



Gli agenti del Commissariato
di Civitavecchia, in servizio di
controllo del territorio nella
giornata del 19 luglio, hanno
arrestato un uomo, pregiudi-
cato e sottoposto alla misura
di prevenzione della libertà
vigilata, gravemente indiziato
dei reati di resistenza, violen-
za e minacce a Pubblico
Ufficiale. I poliziotti sono
intervenuti all’interno del
mercato rionale di Campo
dell’Oro, dove l’uomo stava
infastidendo i clienti e minac-
ciando la titolare che si era
rifiutata di somministrargli
gratuitamente una birra.
Il soggetto, però, si era allonta-
nato poco prima dell’arrivo
della pattuglia, ma la commer-
ciante aveva fornito agli agen-
ti una descrizione dettagliata
dell’uomo, conosciuto dalla

stessa e non nuovo ad episodi
simili. Gli agenti hanno rin-
tracciato l’uomo ancora nei
pressi del mercato mentre si
dirigeva presso la propria abi-
tazione. Il 59enne ha assunto
fin da subito un atteggiamento
non collaborativo, dichiaran-
do ai poliziotti di non avere al

seguito i documenti d’identità
e di averli lasciati a casa.
L’uomo, entrato nell’apparta-
mento per prendere i docu-
menti, improvvisamente, ha
impugnato un paio di forbici e
si è scagliato contro gli agenti,
minacciandoli. Nella collutta-
zione scaturita per bloccare il

soggetto, entrambi gli opera-
tori hanno riportato lesioni
giudicate guaribili in 5 e 7
giorni.
Anche durante il tragitto verso
il Commissariato il 59enne ha
mantenuto la condotta aggres-
siva, minacciando gli operato-
ri. L’uomo è stato arrestato e
l’arresto è stato convalidato
dal GIP del Tribunale di
Civitavecchia che ha disposto
per l’uomo la Misura
Cautelare dell’Obbligo di pre-
sentazione alla Polizia
Giudiziaria.
Ad ogni modo l’indagato è da
ritenersi presunto innocente,
in considerazione dell'attuale
fase del procedimento, ovvero
quella delle indagini prelimi-
nari, fino ad un definitivo
accertamento di colpevolezza
con sentenza irrevocabile.

Nel mercato rionale di Campo dell’Oro a Civitavecchia scoppia il caos per una birra 

Resistenza, violenza e minacce a Pubblico Ufficiale
Un cittadino italiano di 59 anni è stato arrestato dalla Polizia di Stato

Arrivano i chiarimenti
dell’Amministrazione 
“Revisori dissesto
Santa Marinella Servizi”
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“In merito ad un recente comuni-
cato di un movimento non pre-
sente in Consiglio comunale che
getta discredito sull’operato del
Collegio dei Revisori con la frase
riferita in calce,
l’Amministrazione, ribadendo la
stima per tutti i Collegi che si
sono susseguiti indistintamente
al fianco delle varie Giunte che
siamo certi abbiano svolto con
attenzione e professionalità il
loro prezioso ruolo, invita gli
estensori a ritirare le accuse chie-
dendo scusa di quanto affermato
nello specifico ai danni dell'at-
tuale collegio dei Revisori.
Questa Amministrazione sottoli-
nea inoltre che la Santa Marinella
Servizi non ha ancora presentato
i conti semestrali e che qualsiasi
illazione su presunte e rilevanti
perdite danneggia direttamente
la società sia finanziariamente
con i fornitori che a livello di
fiducia e immagine con gli uten-
ti. Mentre SMS si riserva quindi
di tutelarsi perseguendo i diffa-
matori in sede legale, questa
Amministrazione di fronte a
tanta spregiudicatezza, rammen-
ta a tutti che la SMS svolge un
ruolo importantissimo, che in
molti casi garantisce l’erogazione
dei servizi comunali e che dal
lavoro, tra fissi e stagionali, a
oltre 150 persone  spesso unica
fonte di sostentamento della
famiglia. Riguardo all’uscita dal
dissesto, l’Amministrazione,
avvisando che non tollererà ulte-
riori speculazioni attraverso la
divulgazione di considerazioni
troppo ingenue per non essere in
malafede, intende definitiva-
mente precisare che:
1. Il 4 agosto 2020 il bilancio pre-
ventivo chiudeva definitivamen-
te con i debiti del passato e espo-
neva un saldo positivo
2. Che questo risultato è stato poi
sancito dal consuntivo 2020
3. Che da quel momento il bilan-
cio del Comune di Santa
Marinella ha tutte le caratteristi-
che di un comune normale e non
in default

4. Che a decretare l’uscita forma-
le dal dissesto sarà il MINT, una
volta che l'Organismo speciale di
liquidazione avrà transato con i
debitori ante 2017 e dopo che il
Ministero stesso avrà verificato
che sono state puntualmente ese-
guite le cento prescrizioni orga-
nizzative indicate 4 anni fa.
Più in generale l'attuale
Amministrazione, che ha molto
ben fatto nella passata consiliatu-
ra, continuerà a crescere e a
migliorare nella sua azione a
favore dei cittadini.
L’opposizione delle minoranze
che hanno perso le elezioni può
rivestire un ruolo importantissi-
mo in questa crescita, se riesce ad
essere propositiva, innovativa,
pertinente e affrontare i temi con
il necessario approfondimento e
la giusta preparazione. Con ram-
marico l’Amministrazione si
vede costretta a registrare che
finora così non è stato e che negli
interventi in Consiglio comunale
l’Opposizione ha servito un'insa-
lata di parole, condita con uno
spruzzi di acido livore, nella
quale il solo sale era una vis reto-
rica stantia perché rubacchiata
nella soffitta dei ricordi di una
visione pre-romantica di Santa
Marinella alla cui memoria tutti
siamo legati, ma che non può
certo rappresentare un modello
di sviluppo futuro”. 
Questa la nota
dell’Amministrazione comunale
di Santa Marinella. Per consenti-
re a tutti di capire la risposta
dell’Amministrazione pubbli-
chiamo di seguito il testo del
Movimento 5 stelle di Santa
Marinella in merito alle “Strisce
blu e ai conti in rosso”: “É indub-
bio che i revisori abbiano appro-
vato il rendiconto 2022 come è
indubbio però che lo avessero
fatto in tutti gli anni antecedenti
il 2017 benché poi si fosse poi
scoperto che 17 milioni di residui
risultassero INSUSSISTENTI, e
capirete tutti che noi cittadini ora
stiamo con gli occhi più aperti e
nutriamo una certa diffidenza”.

Grande successo per la serata
di “S3K” sul litorale romano
Nella serata del 13 luglio 2023
la location di Ondanomala a
Fregene, cuore pulsante del
litorale romano, è stata gremi-
ta per il successo della Digital
& Security Night, organizzata
dal colosso ICT S3K. C’erano
tutti, accolti dal CEO e Chief
Executive Officer di S3K
Giulio Meghini insieme a
clienti, vendors e dipendenti.
Il grande evento, organizzato
dal Team Comunicazione &
Marketing S3K, è iniziato con
un saluto da parte del CEO
Meghini e dei rappresentanti
dei Vendors presenti: Beyond
Trust, Check Point, Cloudera,
MicroStrategy, Skybox
Security. Sono intervenuti ad
accogliere tutti: Giulio
Meghini Ceo e Chief
Executive Officer di S3K con
Gianluca Carta Chief Revenue
Officer S3K, Bouchra Tinbihi
Marketing &amp; Customer
Relationship S3K, insieme a
Alexis Canto Beyond Trust,
Andrea Fantini Cloudera,
Francesco Mancini Skybox,
Carlo Sammartino
Microstrategy, Giampiero
Longo Check Point. Presente
per Check Point Claudia
Romano. Non sono mancate le
interviste nel corner creato
appositamente sulla spiaggia
e firmato S3K media relations
e stampa, come anche gli
amici giornalisti intervenuti
per l’occasione e che si ringra-
ziano per quanto di bello
hanno scritto e scriveranno. E’
stata la conferma che il motto
Empowering Connections
abbia davvero funzionato poi-
ché è stata avvalorata la con-
nessione non solo tra le inizia-

tive professionali sicure, inno-
vative e tecnologiche, come
solo S3K sa assicurare da Full
Service Partner multidiscipli-
nare e guida esperta nella
Digital & Security
Transformation, ma anche
proprio la connessione tra le
persone, da sempre “al centro,
anche di un’azienda che cresce
e che include oggi undici
imprese con competenze e cul-
ture diverse ed uniche” - come

ha sottolineato Giulio
Meghini, menzionando la cen-
tralità della persona tra le
sfide, i valori, i punti forza e la
strategia sul mercato di S3K.
La rete umana e professionale
di S3K si è potuta quindi
incontrare a Fregene da tutta
Italia ed è così che S3K ha rag-
giunto, con grande orgoglio e
soddisfazione, il risultato desi-
derato, in un’organizzazione

ben riuscita che ha saputo
superare persino la forza del
vento.
La gratitudine di S3K è andata
a tutti gli ospiti, ai vendors,
anche sponsor della serata, ai
colleghi, per essere riusciti,
alla fine tutti insieme, a creare
un momento indimenticabile e
di condivisione.
Assolutamente da ripetere!
Empowering Connections!



“Con forte dispiacere ho appreso
la tragica notizia di due incidenti
dovuti al maltempo, nei quali
hanno perso la  vita una ragazza
di 16 anni in un campo scout in
provincia di Brescia e una donna a
Lissone, entrambe travolte da un
albero. Il mio più sincero abbrac-
cio e totale vicinanza da parte del
Governo alle  famiglie e ai loro
cari” - lo scrive su Twitter Giorgia
Meloni.
“Sappiamo di una situazione di
maltempo difficile e sono in
costante contatto con il Ministro
Musumeci. Ringrazio la
Protezione Civile, mobilitata fin
da subito, e i Vigili del Fuoco per
l’importante lavoro che stanno
svolgendo” - aggiunge la premier.
Un violento nubifragio si è abbat-
tuto su Milano. “L’apocalisse”, “la
fine del mondo”, “mai vista una
cosa del genere” hanno scritto ter-
rorizzati alcuni cittadini su twitter
segnalando che la corrente elettri-
ca è saltata in diversi punti della
città. 

Case allagate, alberi sradicati,
allarmi che suonano. Notte da
incubo per Milano, svegliata di
soprassalto dai fischi del vento
preludio a pioggia e grandine
cadute  in quantità molto abbon-
dante nel giro di pochi minuti. La
nuova perturbazione era annun-
ciata dal meteo ma la violenza con
cui si è abbattuta su Milano e altre
zone della Lombardia ha spaven-
tato i cittadini, alcuni dei quali
sono scesi in strada. Tante le chia-
mate ai vigili del Fuoco, la conta
dei danni è appena cominciata. 

Il dramma: 16enne uccisa
da albero in campo scout 
Tragedia per il maltempo
nell’Alta Valle Camonica, nel
Bresciano: una ragazza di 16
anni che partecipava a un campo

scout è morta dopo che un albe-
ro è caduto sulla tenda in cui
stava dormendo, a causa di un
forte temporale. Nella zona
boschiva, in località Palù, all’alba
sono intervenuti il Soccorso
Alpino Guardia di Finanza, i soc-
corritori della Protezione civile e
i Vigili del Fuoco che hanno
recuperato il corpo della giovane
e accompagnato a valle il grup-
po, mettendolo al riparo nella
palestra del paese di Corteno
Golgi. Il dramma si è consumato

alle 5,30 nel campo allestito da
un gruppo scout provenienti da
Como, nei pressi di un rifugio
degli alpini. Le piogge intense
accompagnati da forti venti
hanno causato  la caduta di un
albero che ha investito una delle
tende. “Voglio portare la mia
totale solidarietà alla famiglia
della ragazza” uccisa per la
caduta di un albero, ha afferma-
to la presidente del Consiglio,
Giorgia Meloni, nel corso di un
intervento a Rtl. 

Vigili del Fuoco,
a Milano situazione tragica 
Dopo il violentissimo nubifragio
di questa notte la “situazione a
Milano è diventata tragica” - lo
scrivono i Vigili del Fuoco in una
nota. “La situazione è molto
pesante in tutta la città
Metropolitana di Milano, gli inter-
venti sono senza sosta ormai da
qualche giorno e con la tempesta
di questa notte è diventata tragica.
Oltre 200 le richieste di interventi
dalle ore 4  in modo diffuso in
tutta la città Metropolitana. Molti
di questi interventi sono dovuti
per caduta alberi, allagamenti,
tetti  scoperchiati e dissesti stati-
ci”. 

Il Sindaco di Monza:
“Nella notte 150 interventi”
Il forte maltempo che la notte
scorsa si è abbattuto sulla
Lombardia ha provocato diversi
danni anche a Monza, dove stase-
ra è atteso il concerto di Bruce
Springsteen. “Nella notte abbia-
mo fatto 150 interventi e ne abbia-
mo ancora un centinaio da fare -
spiega all’AdnKronos Paolo

Pilotto, il sindaco di Monza -. Si
tratta per lo più di alberi caduti
mentre i problemi legati a gas e
rete  elettrica sono stati risolti tutti
nella notte”. Quanto al treno rima-
sto fermo tra Monza e Sesto San
Giovanni con a  bordo 150 passeg-
geri, “è stato evacuato e abbiamo
aiutato a smaltire  48 persone
rimaste senza mezzi, sono stati
messi a disposizione anche  13 taxi
- sottolinea Pilotto - Ora restano
ancora 100 interventi da  fare che
riguardano la mobilità su vie
importanti e arterie della  città”.

In Toscana, caduti
1.400 fulmini in tre ore 
In Toscana si registrano precipita-
zioni sparse in molte zone e local-
mente anche a carattere intenso.
Nelle ultime ore 1.400 fulmini
sono stati registrati in Toscana. A
Sestino, in provincia di Arezzo
raffiche di vento a 105km/h,
65km/h a  Castelnuovo Val di
Cecina, nel Pisano. Lo rende noto
il presidente della Regione,
Eugenio Giani, via social, preci-
sando: “Con la sala  operativa
seguiamo la perturbazione, pronti
a intervenire in caso di necessità

Tempeste sul Veneto,
decine di feriti e danni 
Decine di feriti dalla furia del mal-
tempo in Veneto, dove la notte
scorta in diverse località si sono
abbattuti grandinate e temporali.
Il primo bilancio fornito dal presi-
dente della Regione, Luca Zaia,
parla di un sedicenne colpito da
un ramo a Zanella (Verona) e ora
in codice rosso, mentre sempre
nel Veronese altre 7 persone sono
in codice giallo, e 27 in codice
verde  soccorsi, tutti soccorsi dal
Suem. Altri feriti, però, si sono
recati autonomamente nei pronto
soccorso. La grandine, riferisce

ancora Zaia, ha distrutto tetti,
automobili, impianti industriali e
artigiani e in campagna ha azzera-
to coltivazioni, soprattutto  vigne-
ti, frutteti e serre. Le linee ferrovia-
rie sono interrotte lungo la tratta
fra Brescia e Padova: “La mole di
persone da trasportare è elevatis-
sima, secondo le ferrovie non sarà
possibile compensare con servizi
bus per tutti i passeggeri” - dice il
governatore. Zaia sottolinea: “Il
Veneto è stato colpito duro, per
l’ennesima volta in pochi giorni.
Questa notte, a più riprese, una
serie di tempeste si sono scatenate
sulla nostra Regione. Non si tratta
certo di manifestazioni ordinarie
del maltempo. Il Veneto questa
notte e nelle prime ore della mat-
tina è stato ‘bombardato’. Non si
dica che si tratta di fenomeni esti-
vi, da mettere in conto: ho nume-
rose testimonianze - racconta Zaia
- di pezzi  di ghiaccio grandi come
mele, pesanti oltre 150 grammi,
con una potenza distruttiva estre-
ma. Siamo di fronte, per violenza
e frequenza del maltempo, a qual-
cosa di fuori dal comune. Questa
per la nostra terra è stata ancora
una notte di passione”. Il presi-
dente  della Regione ha ringrazia-
to “la Protezione Civile, i Vigili
del Fuoco e tutti coloro che sono
impegnati nell’emergenza. Dalle
prime luci dell’alba sono in corso i
censimenti dei danni: serve capire
esattamente i perimetri delle zone
colpite, che mi aspetto essere  este-
se. I rilievi verranno aggiunti ai
report già inviati, nei  giorni scor-
si, al Governo. Lo Stato di
Emergenza Regionale sarà aggior-
nato nelle prossime ore alla luce
delle nuove perturbazioni.
Servono ristori economici per i
territori del Veneto colpiti: è quel-
lo che chiederemo allo Stato” -
conclude Zaia. 
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“Totale vicinanza alle famiglie delle vittime” è il messaggio del Premier

Maltempo, flagello sul Nord Italia
Giorgia Meloni: “situazione difficile”

Sono 55 gli incendi ancora in
atto in  Sicilia. Lo afferma una
nota della Regione, a Monreale,
perchè, che dà conto di un’an-
ziana morta a San Martino
delle Scale, a Monreale, perché
l'ambulanza chiamata per un
malore è rimasta bloccata dal
fuoco, e di un forestale grave-
mente ustionato e adesso rico-
verato in terapia intensiva. Il
forte vento di scirocco - spiega
la Regione - rende impossibile
a canadair ed elicotteri operare.
In volo c’è soltanto un
Canadair impegnato a contra-
stare le fiamme nella zona di
Altofonte. In azione ci sono
soltanto i mezzi di terra. La
situazione più grave resta sem-
pre quella delle zone attorno a
Palermo, dove sono giunte
anche squadre di volontari
dalle province di Agrigento ed
Enna. Nella notte sono state
evacuate abitazioni a San
Martino, Monreale, Altofonte,
Boccadifalco, Mondello e Pizzo

Sella, Poggio Ridente, a Inserra,
Raffo Rosso, a Capaci e nella
zona attorno all’aeroporto di
Punta Raisi. Situazione critica
anche nel Trapanese, a San Vito
lo Capo, nel Messinese e a
Enna. 

Oltre 1.500 persone sono state
evacuate nelle ultime ore nel
palermitano. Circa 700 nella
zona di Altofonte, nei pressi di
Palermo. Altre a San Martino
delle Scale, e anche Pizzo Sella
a Mondello. L'evacuazione è
stata gestita dalla Protezione
civile. “Ma alcune famiglie
hanno già fatto ritorno a casa” -
spiega all’Adnkronos il diretto-
re della Protezione civile Sicilia
Salvo  Cocina.
Aumentano aerei, elicotteri e
droni nella lotta alle fiamme 
Aumenta il numero di aerei,
elicotteri e anche droni impie-
gati in Italia per la lotta agli
incendi boschivi. Quest’estate

la campagna estiva antincendio
può infatti contare su ben 34
velivoli, coordinati dal Centro
Operativo Aereo Unificato
(COAU) del Dipartimento

della Protezione Civile. Questa
flotta è composta da quattordi-
ci “Canadair CL-415”, due
aerei anfibi “AT-802 Fire Boss”,
cinque elicotteri “S-64

Skycrane” e altri tredici elicot-
teri di vari modelli. Nell’estate
del 2022, il COAU ha effettuato
1.102 missioni antincendio, con
un totale di 5.849 ore di volo
per il lancio di oltre 176 milioni
di litri di estinguente. Ad aerei
e elicotteri si affiancano anche i
droni, sempre più spesso utiliz-
zati dai Carabinieri Forestali,
dai Vigili del Fuoco e anche
dalle organizzazioni regionali
di Protezione Civile per con-
trollare il territorio, individuare
precocemente i roghi e magari
cogliere sul fatto eventuali
piromani. Le ultime novità tec-
nologiche sul fronte dell’impie-
go dei mezzi aerei nella lotta
agli incendi boschivi saranno
tra i temi al centro di “REAS
2023”, ventiduesima edizione
del grande salone internazio-
nale su emergenza, protezione
civile, primo soccorso e antin-
cendio, che si svolgerà dal 6
all’8 ottobre presso il Centro
Fiera di Montichiari (Brescia). 

Sono 55 i fronti aperti in Sicilia, lo scirocco blocca i canadair 
Evacuate oltre 1.500 persone nell’area del palermitano

Il Sud Italia lotta con le fiamme
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La risposta del Papa
a un disabile trans:
“Gesù non ha schifo
di nessuno di noi”

Intervista a tutto campo del premier Giorgia Meloni all’emittente radio Rtl 102.5
“Sul salario minimo aperti al confronto
Il nuovo fisco sarà basato sulla fiducia”
Sul salario minimo “apriremo
al confronto” con le altre forze
politiche. Lo ha detto il presi-
dente del Consiglio, Giorgia
Meloni, intervenendo ieri mat-
tina per un confronto a tutto
campo ai microfoni di Rtl
102.5. “Il tema dei salari mi
interessa – ha aggiunto il pre-
mier -. Ho letto l’appello di
Calenda (Carlo, leader di
Azione), c’è una opposizione
che si pone in modo garbato e
io credo sia giusto dare dei
segnali di confronto”. “Il con-
fronto però – ha ricordato
Meloni – richiede un attimo di
tempo”. Il presidente del
Consiglio ha anche preannun-
ciato alcuni dettagli della rifor-
ma fiscale su cui l’esecutivo sta
lavorando. “Stiamo approvan-
do nelle prossime due settima-
ne la riforma generale del
fisco, attesa da decenni”, ha
detto. “Siamo intervenuti varie
volte ma mai in modo organi-
co, con l’obiettivo di armoniz-
zare tutti gli ambiti del siste-
ma”. “Da una parte vogliamo
abbassare le tasse” e dall’altra
parte “vogliamo costruire un
rapporto diverso tra Stato e
cittadini, basato sulla fiducia
reciproca tra fisco e contri-
buenti. Saremo molto rigidi in
tema di lotta all’evasione fisca-
le, lavorando, appunto, sulla
fiducia”, ha sottolineato
Meloni. “Siamo consapevoli di
una pressione fiscale eccessiva
che grava su cittadini e impre-
se. L’obiettivo che ci siamo
dati è di alleggerirlo in modo
generalizzato”, ha aggiunto
Meloni. Sul piano strettamente
politico – soprattutto in vista
delle elezioni europee calenda-
rizzate nel 2024 – l’obiettivo,
ha spiegato il presidente del
Consiglio, “è quello di far cre-
scere la famiglia dei conserva-
tori europei e in questo il con-

tributo di Fratelli d’Italia è
significativo”. “Le cose però si
decidono dopo aver visto i
risultati”, ha aggiunto. A tal
proposito, il premier ha riferito
di aver letto “molte ricostru-
zioni sull’esito delle elezioni in
Spagna”. Il risultato di Vox era
atteso nell’attuale contesto,
secondo Meloni, si sapeva che
avrebbe contratto il numero di
elettori, ha detto. “Il dato che
emerge - ha tuttavia aggiunto -
è che il centrodestra cresce
molto in Spagna come in
Italia”. “Vox rispetto alle
aspettative tiene. Mi fa sorride-
re la sinistra (italiana) che si
consola” con i risultati ottenuti
“dalla sinistra spagnola”.

Il presidente del Consiglio è
passata poi ad affrontare
l’emergenza maltempo: “Sono
stata al telefono con il ministro
(per la Protezione civile e per
le Politiche del mare Nello)
Musumeci. Sapevamo che
quella di lunedì sarebbe stata
una giornata più impegnativa
del previsto al Nord con i
nubifragi e al Sud per il caldo”.
“La situazione è complessa,
eravamo in allerta. La
Protezione civile è allertata con
tutte le squadre”, ha aggiunto.
Meloni infine ha difeso l’ap-
proccio italiano sul caso di
Patrick Zaki. La “strategia
usata in precedenza è stata
sbagliata”, ha affermato il pre-

sidente del Consiglio. “Il
nostro approccio è stato diver-
so: non ci relazioniamo con un
atteggiamento di superiorità o
paternalistico, ma da pari a
pari pure nelle enormi diffe-
renze. Questo nuovo approc-
cio – ha spiegato – ha portato
ad una apertura dell’Egitto”. Il
premier ha negato che vi sia
stato un baratto con il caso del
ricercatore ucciso, Giulio
Regeni.  “Le polemiche non mi
interessano, ha detto. Io sono
solo felice per la risoluzione
del caso, sono felice per Patrick
Zaki e non c’è stato nessun
baratto. Con lo stesso spirito
cercheremo verità e giustizia
per Giulio Regeni”

"Il Signore non ha schifo di
nessuno di noi", "non ha
schifo delle nostre realtà, ci
ama come siamo". Papa
Francesco ha risposto così a
un giovane transessuale
disabile in una nuova punta-
ta di "Popecast", i podcast
realizzati a cura di Vatican
News in vista della Giornata
Mondiale della Gioventù.
Nel dialogo a distanza, un
gruppo di ragazzi e ragazze
si confida con Francesco, si
racconta. Tra loro, nell’ulti-
ma puntata, un disabile tran-
sgender, due detenuti, una
ragazza con disturbi psicolo-
gici, un adolescente che
passa il tempo ai videogio-
chi. E il Papa ascolta, conso-
la, incoraggia. Giona, disabi-
le e transessuale, nell’audio
non rivendica alcunché ma
vuole solo condividere la
sua storia da credente.
"Coltivare una fede che sen-
tissi davvero mia, mi ha aiu-
tato ad accettarmi nel mio
corpo disabile, atipico, a non
sentirmi mai davvero solo
neanche nelle difficoltà", rac-
conta il giovane che aggiun-
ge: "Quando ho preso consa-
pevolezza di essere una per-
sona trans avrei tanto prefe-
rito non credere... E quel
corpo meraviglioso e perfet-
to in quanto opera Sua? Mi

sentivo strattonato dalla
dicotomia tra fede e identità
transgender, entrambe brac-
cia di uno stesso corpo, il
mio!". Giona poi spiega che
le prime persone con le quali
si è confidato hanno cercato
di dissuaderlo, prefigurando
"un cammino buio", quello
dei "disertori di Cristo". "Mi
sono sentito colpevole".
Francesco, nella sua risposta,
lo esorta ad andare avanti:
“Il Signore sempre cammina
con noi, sempre. Il Signore
non ha schifo di nessuno di
noi.
Anche nel caso in cui noi fos-
simo peccatori, lui si avvici-
na per aiutarci", "ci ama
come siamo. E questo è
l’amore pazzo di Dio... Dio ci
ama come siamo, Dio ci
accarezza sempre. Dio è
padre, madre, fratello, tutto
per noi. E capire questo è
difficile, ma Lui ci ama come
siamo. Non arrenderti...
Avanti...”. Alla fine del
"Popecast", il Pontefice acco-
glie la proposta del piccolo
Alessandro (9 anni) di una
Giornata mondiale dei bam-
bini: “Mi piace tanto! E pos-
siamo farla organizzare dai
nonni. Chiedere ai nonni che
organizzino una giornata
così. Una bella idea. Ci pen-
serò e vedrò come farla...”.
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“Colgo l’occasione per commentare
numerosi articoli riguardanti la sentenza
di archiviazione per omicidio colposo rela-
tivi all’indagine della Procura di Bergamo
sull’epidemia da Covid-19 e sui devastan-
ti effetti, soprattutto nella prima fase, in
diverse aree del Nord Italia. La sentenza è
stata utilizzata strumentalmente per met-
tere in discussione il valore scientifico
della perizia da me eseguita. Confermo
che la perizia non contiene nessuna base
scientifica per provare l’ipotesi di reato di
omicidio colposo per i 57 decessi, sempli-
cemente perché queste evidenze non mi
sono mai state chieste. Smentisco categori-
camente che tra i quesiti posti dalla procu-
ra ci fosse qualsiasi riferimento a valutare
la possibilità che i 57 decessi fossero tra

quelli che si sarebbero potuti evitare anti-
cipando la zona rossa”. Così in una nota il
senatore Pd, Andrea Crisanti, in merito
alle richieste di archiviazione relative al
presidente della Regione Lombardia,
Attilio Fontana, e all’allora assessore alla
Sanità, Giulio Gallera. “È stata anche
archiviata l’accusa di epidemia colposa in
quanto questa fattispecie di reato non è
contemplata dal nostro codice penale per
azioni omissive, come confermato da una
granitica giurisprudenza su questo argo-
mento. Questo non vuol dire che condotte
omissive – cioè non aver messo in pratica
ciò che avrebbe potuto aiutare a contenere
il contagio – non si siano verificate. Non
necessariamente un errore è un reato.
Utilizzare la sentenza per affermare che

non si siano commessi errori è un’offesa
all’intelligenza degli italiani e un affronto
ai familiari delle 90mila vittime della
prima e della seconda ondata”, ha aggiun-
to Crisanti. “Vale la pena ricordare che per
ciò che concerne i Paesi colpiti dalla pan-
demia come Sud Corea, Vietnam,
Singapore, Australia, Nuova Zelanda e la
Cina stessa, i governi hanno adottato poli-
tiche tempestive e rigorose che hanno per-
messo di limitare e bloccare la progressio-
ne del contagio. L’Italia invece, è bene
ricordarlo, ha utilizzato misure rigorose in
ritardo rispetto alle evidenze epidemiolo-
giche. Il fatto che altri possano aver com-
messo errori simili non è una giustificazio-
ne eticamente valida”, ha concluso
Crisanti.

Covid, Crisanti sulle archiviazioni:
“Non tutti gli errori diventano reati”



La crisi energetica innescata
dalla guerra della Russia contro
Ucraina sta mettendo a dura
prova i cittadini dell’Unione
europea: il 9,3 per cento della
popolazione non è stato addirit-
tura in grado di riscaldare ade-
guatamente le proprie case nel
2022, a causa dell’esponenziale
incremento dei prezzi nei primi
mesi immediatamente successi-
vi all’invasione, con un balzo in
avanti consistente rispetto al 6,9
per cento dell’anno precedente.
I dati sono stati comunicati da
Eurostat, l’Istituto di statistica
dell’Unione.
La povertà energetica in Europa
è in aumento, secondo il report
di Eurostat, a causa, appunto,
della crescita dei prezzi del-
l’energia, come ha sottolineato il
Comitato economico e sociale
europeo (Cese) durante la sua
terza Conferenza annuale sul-
l’argomento.
Le misure di sostegno messe in
atto durante la crisi non sono
riuscite, se non in minima parte,

ad affrontare il problema, aggra-
vato dal conflitto. Il Cese, come
è noto, è un organismo
dell’Unione europea che riuni-
sce organizzazioni della società
civile, gruppi di datori di lavoro
e sindacati “Abbiamo bisogno
di un nuovo accordo sostenuto
da una forte volontà politica in
cui tutti i livelli di governance
spingano nella stessa direzio-
ne”, ha affermato Baiba
Miltoviča, presidente della
sezione Trasporti, energia, infra-

strutture e società dell’informa-
zione del Cese. Il piano
RePowerEu della Commissione
europea, presentato a maggio
dello scorso anno, aveva lo
scopo di proteggere le famiglie
dalla carenza di energia ed è riu-
scito a ridurre la dipendenza
dell’Europa dal gas russo a
buon mercato. Tuttavia, per
abbassare i prezzi rimangono
numerose sfide aperte, ha affer-
mato Adela Tesarova, un alto
funzionario del dipartimento

dell’energia della Commissione
europea, intervenuta all’evento
del Cese. Sono necessarie ulte-
riori misure per l’efficienza
energetica e la responsabilizza-
zione dei consumatori, ha
aggiunto Tesarova, a capo di
un’unità speciale che si occupa
dei consumatori di energia, e
“di proporre soluzioni per una
transizione giusta”. Le famiglie
a basso reddito, le famiglie
monoparentali, gli immigrati e
le persone con disabilità corrono
un rischio maggiore di soffrire
di povertà energetica, ha sottoli-
neato il Cese.
I giovani e le donne sono anche
più esposti rispetto alla popola-
zione generale, ha inoltre pun-
tualizzato il Comitato economi-
co e sociale europeo. “Bisogna
guardare alla povertà energetica
da una prospettiva interseziona-
le”, ha affermato l’attivista
Katharina Habersbrunner, sot-
tolineando che le donne sono
colpite in modo sproporzionato
dalla povertà energetica.

Secondo Eurostat, nel 2022 il 9,3% della popolazione non ha potuto riscaldare casa

“Povertà energetica”, l’altra faccia dell’Ue
Donne e disabili tra le fasce più fragili di fronte ai rincari. Sostegni efficaci solo in parte

Polonia, Bulgaria, Romania, Slovacchia e Ungheria: i cinque
Paesi dell’Unione europea più vicini all’Ucraina, e quindi
anche i più colpiti dall’eccesso di import agroalimentare in
arrivo da Kiev, tornano a imporre i loro diktat all’Ue. In una
dichiarazione congiunta hanno infatti chiesto di estendere
oltre il 15 settembre, e almeno fino al 31 dicembre prossimo,
le restrizioni europee imposte alle importazioni di cereali
ucraini per proteggere gli agricoltori di questi stessi Paesi
dai rischi di pesanti ripercussioni sui prezzi di vendita. La
richiesta è accompagnata dalla minaccia - è proprio il caso di
chiamarla così - di adottare nuovamente misure unilaterali
“per proteggere i propri agricoltori”. Nei mesi scorsi, le
cosiddette “corsie di solidarietà” introdotte dall’Ue per con-
sentire all’Ucraina di esportare i prodotti agricoli attraverso
il territorio comunitario sono state oggetto di molte critiche,
in particolare proprio da parte di questi cinque Paesi vicini
all’Ucraina. In giugno, dopo intense discussioni volte a pla-
care le reticenze di alcuni Stati membri (Francia, Spagna e
Germania in particolare), è stata prorogata la “clausola di
salvaguardia” eccezionale che autorizza solo il transito di
frumento, mais, colza e semi di girasole attraverso il territo-
rio di questi Paesi dell’Europa orientale. Oltre al blocco delle
importazioni, Bruxelles ha finora varato anche due pacchetti
di sostegno finanziario del valore di oltre 150 milioni di euro
dalla riserva agricola per il 2023 che sarà destinato agli agri-
coltori che producono cereali e semi oleosi in questi cinque
Stati membri “in prima linea” con l’Ucraina. Queste misure –
ha motivato la Commissione europea – continuano a essere
necessarie “per un periodo di tempo limitato date le circo-
stanze eccezionali di gravi strozzature logistiche e la limita-
ta capacità di stoccaggio dei cereali prima della stagione del
raccolto riscontrate in cinque Stati membri”, si legge in una
nota. Con l’inizio della guerra di Russia in Ucraina e le diffi-
coltà a esportare i prodotti agricoli dalle zone interessate dai
bombardamenti, Bruxelles ha deciso di sospendere i dazi
doganali su tutti i prodotti agricoli importati dall’Ucraina e
ha promosso l’iniziativa delle Nazioni Unite per sbloccare
l’export sul Mar Nero, dopo che Mosca ha bloccato alcuni dei
principali porti (e snodi commerciali) mettendo a rischio la
sicurezza alimentare globale. Nonostante i tentativi, il risul-
tato è stato che nei mesi scorsi grandi quantità di grano
ucraino e altri cereali sono finite nei Paesi confinanti
dell’Europa centrale, a volte rimanendo bloccate lì a causa di
colli di bottiglia logistici. L’accumulo di grano e cereali nei
silos ha avuto per mesi ripercussioni sulle vendite per gli
agricoltori locali, con una svalutazione del prezzo dei beni
agricoli, portando a proteste nei Paesi confinanti. Questo ha
portato nei mesi scorsi Polonia, Ungheria e anche Slovacchia
ad annunciare il divieto completo di importazione di grano
dall’Ucraina per proteggere i propri agricoltori.

La “guerra del grano”
attraversa l’Europa:
cinque Stati dell’Est
temono l’aiuto a Kiev

L’applicazione di messaggistica
WhatsApp, di proprietà del colosso statu-
nitense Meta, ha aggiornato la sua politica
sulla privacy passando alla base giuridica
dell'”interesse legittimo”. La decisione è
stata assunta a seguito alla sanzione com-
minata in gennaio dal Commissario irlan-
dese per la protezione dei dati. Il
Regolamento generale sulla protezione
dei dati, che è il quadro normativo dell’Ue
in materia di privacy, richiede che le orga-
nizzazioni che trattano dati personali
abbiano una base giuridica su cui farlo. A
gennaio, l’autorità irlandese aveva deciso
che la base giuridica di WhatsApp non
fosse sufficientemente fondata e ha impo-
sto all’app di messaggistica istantanea di
“trovarne una nuova”.
Il Commissario irlandese per la protezione
dei dati è l’autorità principale per diversi

casi transfrontalieri, dal momento che la
maggior parte delle società di Big Tech ha
la propria sede europea in Irlanda.
La decisione del regolatore ha fatto segui-
to a una serie di denunce da parte della
organizzazione non governativa per i
diritti digitali Noyb, guidata dall’attivista
austriaco Max Schrems. L’ente irlandese
per la tutela della privacy si è inizialmente
schierato dalla parte di Meta, ma è stato
scavalcato dall’European Data Protection
Board, che riunisce tutte le autorità euro-
pee per la protezione dei dati.
Di conseguenza, WhatsApp ha ricevuto
una sanzione di 5,5 milioni di euro, men-
tre Facebook e Instagram hanno dovuto
pagare rispettivamente 210 e 180 milioni
di euro. WhatsApp, insieme agli altri ser-
vizi di Meta, ha già fatto ricorso contro la
decisione, ma nel frattempo deve ade-

guarsi e passare a una nuova base giuridi-
ca, individuata nel concetto di “interesse
legittimo”.
Secondo WhatsApp, in base al legittimo
interesse, gli utenti potranno ancora
opporsi all’uso delle loro informazioni.
Tuttavia, i precedenti suggeriscono che
questa base giuridica potrebbe essere
altrettanto traballante.
L’anno scorso, l’autorità italiana ha messo
in guardia dall’utilizzo della base giuridi-
ca del legittimo interesse per la fornitura
di pubblicità personalizzata. Inoltre, la
Corte di giustizia europea ha recentemen-
te stabilito che l’uso dei dati personali da
parte di Facebook per fornire pubblicità
online non può essere giustificato senza il
consenso degli utenti, suggerendo che la
base giuridica del “consenso” potrebbe
essere l’unica opzione possibile.

Il colosso Usa adotta nuove regole ma le schermaglie con l’Unione non sono finite
Whatsapp: sulla privacy vince Bruxelles
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Per i turisti americani è "ama-
zing". Per gli animalisti va vie-
tato. Il fenomeno delle “botti-
celle” romane, le tradizionali
carrozze trainate dai cavalli per
un giro panoramico della città,
divide da anni. Figurarsi nel-
l'estate più calda di sempre
nella Capitale. Al centro della
diatriba, tuttavia, non ci sono
solo l'afa e i suoi effetti sul
cavallo e il lavoratore, ma anche
l'idea stessa alla base di
un'esperienza turistica di que-
sto tipo. "Anacronistica e supe-
rata" secondo l'Oipa,
l'Organizzazione internazionale
protezione animali che ha lan-
ciato un appello al ministro dei
Trasporti, Matteo Salvini.
"Chiediamo veicoli a trazione
elettrica al posto dei cavalli.
Visto che Salvini ha da tempo
fatto presente di voler inasprire
le pene per gli illeciti a danno
degli animali, chiediamo di
mettere mano all'assetto norma-
tivo che regolamenta l'utilizzo
dei veicoli a trazione animale,
così da poter intervenire final-
mente a livello locale - ha spie-
gato all'Agi Claudia Taccani,
responsabile dell'ufficio legale
Oipa -. Non è un problema solo
della Capitale, anche se il rego-
lamento emesso quest'anno a
Roma, più restrittivo, è sicura-
mente una risposta alla richie-
sta della collettività e della tute-
la degli animali - ha aggiunto,
riferendosi alle indicazioni del
Campidoglio che prevedono,
fino al 15 settembre, il divieto di
far lavorare i cavalli dalle 11 alle
18 nelle giornate caratterizzate
dai livelli di rischio 2 e 3 del bol-
lettino giornaliero del ministero
della Salute e, a ogni modo, mai
quando la temperatura supera i
35 gradi -. Chiediamo che que-
ste buone regole vengano appli-
cate e che ci sia un maggiore
controllo da parte dei preposti". 

“Regole rispettate”
"Noi le regole le rispettiamo
eccome, sappiamo che c'è un
semaforo e controlliamo tempe-
ratura e bollino prima di uscire
su strada con le nostre vetture"
è stata la risposta Angelo Sed,
presidente della Nuova associa-
zione vetturini romani, che ha
commentato: "Le varie associa-
zioni animaliste ci accusano di
far lavorare gli animali con il
caldo, ma noi li facciamo uscire
negli orari consentiti. Infatti, in
ormai due settimane di bollino
rosso a Roma, non ci sono state
foto di vetture su strada in orari
vietati né casi di cavalli morti
per afa o stanchezza. Se si vuole
far intendere che lavoriamo
fuori orario, rispondiamo che
non è così. Come sente caldo il
cavallo, lo sentiamo anche noi.
E di certo non rischiamo la
licenza per uscire qualche ora
prima, tra l'altro è impossibile

passare inosservati con una car-
rozza. Se, invece, si vuole vieta-
re del tutto le botticelle, la
nostra risposta è che è impossi-
bile, perché la nostra è una tra-
dizione, un'attività storica che
fa parte della città". In effetti le
botticelle continuano a piacere
ai turisti. A piazza di Spagna,
Fontana di Trevi e Pantheon
non fanno in tempo ad arrivare,
che già vengono fermate da un
nuovo gruppo per ripartire.
Almeno 200 euro da dividere in
quattro, cinque al massimo,
ossia il numero di passeggeri
che entrano nella vettura, per
un giro che può variare da mez-
z'ora a quaranta o cinquanta
minuti, in base ai luoghi che si
preferisce ammirare.

Tour d’altri tempi
A partire da cinquanta euro a
persona, quindi, per vedere i
luoghi da cartolina della Città
Eterna comodamente seduti.

Meglio così che "by walk",
secondo un'americana di Los
Angeles, che in effetti una car-
rozza trainata da un cavallo nel
pieno centro di una città non
deve averla mai vista. Da via
del Corso a piazza Venezia, a
piazza di Spagna e "tutto il cen-
tro storico signori", con imman-
cabile foto ricordo scattata dal
vetturino sorridente e pronto a
scendere per inquadrare allegri
turisti in posa sulla botticella
davanti alla fontana della
Barcaccia, ignari di essere sedu-
ti sul pomo della discordia. "Mi
raccomando, inquadri pure il
cavallo", ammonisce un'inse-
gnante di Avellino, in vacanza
con i nipoti per mostrare loro
ciò che resta dei fasti della
Roma antica. Difficile trovare
turisti stranieri che non siano
entusiasti all'idea di farsi porta-
re a spasso dalla carrozza. Più
divisi gli italiani, tra chi fa la fila
insieme agli altri per accapar-

rarsi il prossimo giro e chi, inve-
ce, scuote la testa e sospira "ma
povero cavallo". La maggior
parte dei romani, invece, sem-
bra pensare che sia un mestiere
antico, sì, ma proprio per que-
sto destinato a scomparire con il
tempo. "Ma chi ci si mette, oggi,
a lavorare con i cavalli? 
Finiti loro, finisce tutto", riflette
Antonio, da decenni al bancone
di uno storico bar in piazza
della Rotonda. Secondo l'asso-
ciazione, i vetturini rimasti sono
ormai solamente 17.

In via d’estinzione
"Siamo 18 per l'esattezza, ma
uno è anziano e quindi non esce
più in strada con la vettura"
specifica ancora Sed, che insie-
me alle altre associazioni di
categoria ha vinto, nel 2021, il
ricorso al Tar del Lazio contro la
decisione dell'allora giunta
Raggi con la quale si provava a
limitare la circolazione delle

botticelle solo all'interno delle
aree verdi e dei parchi storici,
vietandola su strada. Ora, con le
nuove richieste di Oipa al mini-
stero dei Trasporti, potrebbe
delinearsi un altro capitolo di
una saga che attualmente sem-
bra destinata a rimanere eterna
come la sua città. Il protagonista
al centro del contendere è sem-
pre lui. Il cavallo. 
"Un cambio della normativa
nazionale permetterebbe di
intervenire a livello locale su
queste tradizioni, come le chia-
mano loro, e adeguarle alle esi-
genze moderne - ha rimarcato
Taccani -. Sappiamo che ci sono
dei lavoratori, infatti ciò che
proponiamo è una riconversio-
ne del settore, come si è fatto ad
esempio nell'ambito delle pel-
licce. 
Per questo, chiediamo l'utilizzo
di veicoli a trazione elettrica,
così da non far perdere il lavoro
a nessuno. 
Tuteliamo l'animale e il lavora-
tore e si va incontro al turista. A
Roma, avevamo proposto
anche le licenze per i taxi".
Secondo l'Oipa, quindi "ci vuole
un salto di evoluzione". 
"Noi vogliamo bene ai nostri
cavalli - è la risposta di Sed -.
Non ci possono sempre tutti eti-
chettare come una lobby che
sfrutta il cavallo. La botticella fa
parte di Roma. 
È un lavoro storico. Di più. Un
quadro". 
Non sempre, però, un quadret-
to felice. Lo scorso anno, ad
agosto, un cavallo si era acca-
sciato a terra proprio a piazza di
Spagna, verso mezzanotte, pro-
vocando le reazioni indignate
anche dei turisti. 
Per l'associazione dei vetturini
era scivolato. Per i presenti, la
stanchezza aveva avuto la
meglio sull'animale.
"Amazing", ma non per tutti.

Ancora polemiche sulle tradizionali carrozze trainate dai cavalli che circolano a Roma

Col caldo torna la “guerra delle botticelle”
Amate dai turisti, contestate dagli animalisti. La categoria: “Rispettiamo le norme e la tradizione”

Come soffriamo noi, soffrono anche loro. È
un'equazione semplice quella che ha indotto i
responsabili del Bioparco di Roma a ingegnarsi
per fare in modo che gli animali presenti nello
storico spazio all'interno di Villa Borghese pos-
sano patire meno il caldo in questi giorni torri-
di con temperature sopra tutti i record. 
Ed ecco, dunque, nascere nuove soluzioni per
rinfrescare gli ospiti con cibo speciale, come i
ghiaccioli confezionati appositamente e ripieni
di carne o pesce, così come di frutta o verdura,
in base alla specie e alla sua alimentazione.
"Durante l'estate, per diverse tipologie di ani-
mali, usiamo secchi o bicchieri di acqua nei
quali congeliamo frutta, verdura, pesce o carne.
Li mettiamo in freezer per 24 ore e poi li diamo
all'animale. 
Che in questo modo, prima di mangiare, deve
impiegare del tempo a leccare la parte esterna e
così si rinfresca”, spiega Yitzhak Yadid, respon-
sabile zoologico del Bioparco. 
La coppia di tigri di Sumatra, Tila e Kasih, ha
quindi ricevuto ghiaccioloni ripieni di carne.
Per i tamarini Edipo, tra le scimmie più piccole
del mondo, sono state distribuite micro porzio-

ni di frullati di frutta di stagione congelati. I
capibara, i più grandi roditori del mondo,
hanno invece mangiato mele a volontà doven-

dole andare a recuperare in acqua, dove erano
state sparse. 
Ma l'attenzione a un'alimentazione attiva non è

solamente una questione di mesi caldi.
"Durante tutto l'anno - dice ancora Yadid - por-
tiamo avanti un programma di arricchimento
ambientale, ossia facciamo in maniera tale che
gli animali mangino ma, al tempo stesso, siano
stimolati a farlo muovendosi, naturalmente in
base alla specie. 
Per alcuni, ad esempio alcune scimmie, faccia-
mo in maniera tale che debbano arrampicarsi.
Per gli elefanti, mettiamo il cibo su un retino
che debbono raggiungere con la proboscide. In
questo modo sono stimolati". 
C'è però un aspetto fondamentale. 
"Ciò che conta veramente è effettuare un moni-
toraggio costante e ravvicinato, fondamentale
per scoprire qualsiasi eventuale malessere e
intervenire in tempo". 
Ci sono poi le semplici e buone regole di sem-
pre. 
"È importante assicurare la vicinanza di ombra
e acqua in abbondanza". 
"Come noi, anche gli animali nelle ore centrali
della giornata sono meno attivi e cercano un
punto più fresco dove passare il tempo a dor-
mire e cercare di superare questo calore.

Al Bioparco ghiaccioli per gli animali
“L’unico rimedio contro la canicola”



Simona Quadarella è la nuova
vicecampionessa del mondo dei
1500 stile libero. L’azzurra, oro
quattro anni fa a Gwangju, ieri a
Fukuoka è giunta seconda alle
spalle di una sempre più inconte-
nibile statunitense Katie Ledecky
al suo quinto titolo iridato sulla
distanza dopo Barcellona 2013,
Kazan 2015, Budapest 2017 e 2022.
Per la 26enne nuotatrice di
Washington quello odierno è  il
ventesimo oro mondiale, il
quindicesimo individuale.

Ceccon argento
nei 100 dorso
Thomas Ceccon conqui-
sta solo l’argento nei
100 metri dorso, spe-
cialità di cui è cam-
pione del mondo
uscente, beffato per 5
decimi sul finale dallo
statunitense Ryan
Murphy che  agguanta
l’oro. Bronzo per l’altro statuni-
tense Hunter Armstrong.
“Sicuramente ho buttato l’arrivo”
- dice l’azzurro appena uscito
dalla vasca.

Pallanuoto: Settebello
ko ai quarti, rigori fatali 
Settebello eliminato nei quarti di
finale ai  mondiali di Fukuoka: gli
azzurri sono stati battuti per 15-14
dalla  Serbia ai rigori, dopo che i
tempi regolamentari si erano
chiusi  sull’11 pari (3-3, 2-2, 4-4, 2-
2). Fatali gli errori dai 4 metri di Di
Somma e Damonte. Per la palla-
nuoto azzurra è una cocente delu-
sione dopo la gioia per l’impresa
del Setterosa contro gli Stati Uniti,
sempre ai quarti. La nazionale del
ct Sandro Campagna vede anche
sfumare la  possibilità di ottenere
subito il pass per i Giochi di Parigi

approdando in finale ma ci potrà
riprovare a gennaio con gli
Europei a Netanya. In semifinale
la Serbia affronterà la Grecia che
ha superato per 10-9 il
Montenegro. Gli azzurri sono stati
a lungo in vantaggio ma senza
mai allungare e a 48 secondi dal
termine hanno incassato il pareg-
gio del centroboa ex Brescia
Ubovic che si è rivelato poi fatale.
A segno sono andati tre volte Di
Fulvio, due volte Di Somma,
Bruni e  Cannella, un gol per
Presciutti e Velotto. “E’ stata una
partita molto fisica, di una grande
intensità,  quella che mi aspetta-
vo”, ha commentato il ct
Campagna, “i ragazzi sono stati
dentro al match fino alla fine, ma
purtroppo non è bastato”.
“Abbiamo perso per alcuni detta-

gli, ci hanno fregato per dei bloc-
chi che consentivano di far arriva-
re facilmente la palla al centro” -
ha osservato, “malgrado ciò
abbiamo tenuto, siamo stati  spes-
so in vantaggio senza riuscire ad
allungare e abbiamo commesso
un  ingenuità alla fine mettendoci
ad M. Quando dai l'anima non è
una  sconfitta, non è un fallimen-
to, è un percorso di crescita  indi-
viduale e collettivo”. “Anche gio-
care la prima partita intensa dopo
quattro match più semplici proba-
bilmente ci ha penalizzato” - ha
osservato il Ct azzurro, “comun-
que non ho niente da dire ai
ragazzi; continuiamo a testa alta.
Dobbiamo onorare il torneo anche
se stimoli ed emotività saranno
inferiori. Siamo il Settebello e
daremo tutto”.

Paltrinieri soffre ma passa 
in finale degli 800 metri SL
Gregorio Paltrinieri si qualifica
alla  finale degli 800 stile libero,
in programma domani, dei mon-
dali di  nuoto in corso a
Fukuoka. Greg è settimo dopo
aver chiuso al quarto  posto l’ul-
tima batteria vinta dall’irlandese
Daniel Wiffen in 7’43”81. “La
qualificazione si è rivelata più
complicata di quanto pensassi -
dice Paltrinieri - Nella batteria
precedente alla mia sono  andati
molto forte e quindi sapevo che
avrei dovuto forzare più del  pre-
visto. Il tempo da nuotare era
molto impegnativo e lo dimostra
l’eliminazione di Florian
Wellbrock”, dice Paltrinieri alla
Federnuoto. Ho recuperato dal
mare, dove ho speso tante ener-

gie fisiche e mentali - continua
Paltrinieri, oro con la staffetta,
argento nella 5 km e  quinto nella
10 km nuotata ancora con lo sto-
maco sottosopra - Credo di poter
disputare buone prestazioni
anche in piscina. Ovviamente la
finale sarà diversa, come distri-
buzione e intensità. La lotta per il
podio sarà super aperta.
Probabilmente sarà la finale più
veloce di  sempre, che tutti
potranno vincere”.

Abodi, Fukuoka meraviglioso
prologo per Parigi 2024 
“Il nuoto è una disciplina mera-
vigliosa,  tutti dovremmo farlo.
Fa bene e dimostra che c’è una
scuola  italiana. E se da una parte
quasi non sorprendono i grandi
risultati, dall’altra siamo felici di

gioire perché c’è sempre qualche
giovane che viene da dietro per
raggiungere l’eccellenza. I risul-
tati di Fukuoka sono un meravi-
glioso prologo per Parigi 2024” -
lo ha dichiarato il ministro per lo
Sport Andrea Abodi, commen-
tando i risultati dell’Italnuoto ai
Mondiali di Fukuoka, a margine
della  presentazione della cam-
pagna di promozione per i pro-
dotti della filiera della pasta. 

In attesa della ripresa del cam-
pionato di Serie A, appunta-
mento su Sky e in streaming
su NOW con alcuni dei
migliori incontri amichevoli
precampionato dell’Inter e, in
esclusiva pay per view, del
Napoli, oltre a tutte le partite
della Premier League Summer
Series e del Soccer Champions
Tour (con Milan e Juventus),
entrambi in programma negli
Stati Uniti. Prosegue il ricco il
precampionato del Napoli
campione d’Italia che, allo sta-
dio Patini di Castel di Sangro,
scenderà in campo per una
serie di quattro sfide di livello
internazionale. Si inizia sabato
29 luglio alle 18.30 contro
l’Hatayaspor. Stesso orario
anche per Napoli-Girona di
mercoledì 2 agosto, Napoli-
Augsburg di domenica 6 ago-
sto e Napoli-Apollon Limassol
di venerdì 11 agosto. I 4 match
degli Azzurri di Rudi Garcia,
esclusiva Sky Sport, saranno
disponibili in pay per view su

Sky Sport 251.
Precampionato con amiche-
voli internazionali anche
per l’Inter, impegnata
nella tournée in
Giappone. Giovedì 27
agosto alle 12.30 la
prima sfida dei neraz-
zurri che scenderanno
in campo allo Yanmar
Stadium Nagai di Osaka
contro l’Al Nassr. Stessa
ora per il secondo match in
programma martedì 1° agosto
al National Stadium di Tokyo,
con la squadra di Simone
Inzaghi che affronterà il PSG.
Dopo il rientro in Italia, Inter
ancora in campo in casa del
Salisburgo, mercoledì 9 agosto
alle 19. Le partite andranno in
onda su Sky Sport Calcio, Sky

Sport 251 e in streaming su
NOW (saranno disponibili
anche in pay per view).
Oltreoceano appuntamento
con il Soccer Champions Tour,
il torneo dove si sfideranno
Juventus, Milan, Barcellona,
Real Madrid, Arsenal e

Manchester United. Doppio
appuntamento nella notte tra
mercoledì 26 e giovedì 27
luglio: alle 2.30 Real Madrid-
Manchester United e, alle 4.30,
Arsenal-Barcellona (entrambi i
match su Sky Sport Summer e
in streaming su NOW). Stessi

canali per il derby tutto italia-
no tra Juventus eMilan che

andrà in scena nella notte
tra giovedì 27 e venerdì

28 luglio alle 4.30.
Sabato 29 luglio alle 23
altro derby, il clasico di
Spagna, tra Real
Madrid e Barcellona

(Sky Sport Summer, Sky
Sport Calcio e in strea-

ming su NOW). 
I Blaugrana, poi, affronteran-
no il Milan nella notte tra mar-
tedì 1 e mercoledì 2 agosto alle
5 (Sky Sport Summer, Sky
Sport Calcio e in streaming su
NOW), mentre i Blancos
affronteranno la Juventus nel-
l’ultima partita del torneo
nella notte tra mercoledì 2 e
giovedì 3 agosto, all’1.30 su

Sky Sport Summer, Sky Sport
Calcio e in streaming su NOW.
Su Sky anche tutte le partite
della Premier League Summer
Series, il torneo precampiona-
to che vedrà sfidarsi, sempre
negli Stati Uniti, sei squadre di
Premier League. 
Tre gli incontri nella notte tra
mercoledì 26 e giovedì 27
luglio: alle 23.30 Brentford-
Brighton, all’1 Fulham-Aston
Villa e, alle 2.15, Chelsea-
Newcastle. Nella notte tra
venerdì 28 e sabato 29 luglio,
all’1.30, toccherà a Brighton-
Newcastle, mentre domenica
30 luglio, chiuderanno il tor-
neo Aston Villa-Brentford, alle
18, e Chelsea-Fulham alle
20.45.

Tratto da Sporteconomy.it
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Beach Pro Tour 
Elite 16 Montreal
le coppie italiane 
Tutto pronto per il sesto appunta-
mento Elite 16 del Beach Pro
Tour 2023. Dopo il Challenge di
Edmonton, evento che ha visto
piazzarsi al secondo posto del
tabellone femminile Marta
Menegatti e Valentina Gottardi e
al terzo posto del tabellone
maschile Paolo Nicolai e Samuele
Cottafava, prenderà il via domani
mercoledì 26 luglio, sempre in
Canada, a Montreal, un nuovo e
importante evento del circuito
internazionale targato Volleyball
World. Ai nastri di partenza quat-
tro coppie azzurre. Nel tabellone
femminile partiranno dalle qualifi-
che Claudia Scampoli e
Margherita Bianchin, mentre nel
torneo maschile, Alex Ranghieri e
Adrian Carambula, sono la coppia
testa di serie numero sei del tor-
neo; cominceranno invece il pro-
prio percorso domani, dalle quali-
fiche, gli azzurri Paolo Nicolai e
Samuele Cottafava e Daniele
Lupo ed Enrico Rossi.ì Tutti i
match saranno trasmessi in diretta
streaming sul canale Volleyball
World Tv.

in BrevePer la romana medaglia nei 1500 stile libero con la Ledecky insuperabile 
Simona Quadarella e Thomas Ceccon
d’argento ai Mondiali di Fukuoka 

La Premier League Summer Series
e la Soccer Champions Tour su Sky e NOW





Musicista, autore e polistrumentista,
Davide “Boosta” Dileo, tastierista e co-
fondatore dei Subsonica, arriverà questa
sera alle ore 21 a Castel Sant’Angelo con
un live capace di trascinare il pubblico in
un’atmosfera intima e personale dal titolo
“Post Piano Session”. Il tutto nell’ambito
della rassegna “sotto l’Angelo di
Castello”. Nel suo show, viaggiano com-
posizioni strumentali libere che partono
dal pianoforte e finiscono nell’elettronica,
passando attraverso suggestioni piena-
mente contemporanee. Ognuna di queste
songs è parte di un concept album inizial-
mente pensato come un'unica opera, poi
ripartita in singoli Ep, e segna il ritorno di
Boosta all'elettronica.  “Tutto questo lavo-
ro - racconta Boosta torinese classe 1974 -

è una piccola suite di elettronica e piano-
forte, evocativa e romantica, con inserti di
energia e ottimismo, frutto di una libertà
desiderata e covata. Questo è il tempo in
cui celebrare questa libertà, anche quella
di un artista dai propri codici. Diventa
un’esigenza, in primo luogo, e un dovere
subito dopo. Perché la libertà, in qualun-
que ambito, è un bene in prestito se non lo
metabolizziamo e difendiamo. La colon-
na sonora dei pensieri di chi lo ascolta…”.
La terza edizione di “sotto l’Angelo di
Castello”, rassegna di danza, musica e
spettacolo, crea geometrie di relazioni
inusuali offrendo spazi di creazione arti-
stica e percorsi di fruizione inaspettati che
cattureranno il pubblico in racconti di
fascinazione e bellezza. Il progetto di

valorizzazione del sito della Direzione
Musei statali della città di Roma e il
Museo Nazionale di Castel Sant'Angelo,
diretti da Mariastella Margozzi, presenta
in questa edizione della rassegna molti
progetti “site-specific” che metteranno in
relazione e dialogo il luogo e la sua storia
con la creazione contemporanea. Il risul-
tato sarà tutto da vivere. Davide “Boosta”
Dileo ha una carriera più che ventennale
alle spalle. Musicista, dj, compositore,
autore e produttore, nonché tastierista e
co-fondatore dei Subsonica, band con
all’attivo otto album in studio ed un’inter-
minabile carriera live. Boosta è considera-
to uno dei migliori Dj italiani, inserito
nelle più importanti situazioni elettroni-
che e con esperienza alla consolle dei

migliori club, da Ibiza a Zurigo.
Compositore di colonne per il cinema e
serie tv, nel 2021 ha inaugurato a Torino il
“Davide_Dileo_cabinet”, micro-galleria
espositiva in cui la musica è declinata in
pezzi e composizioni uniche solo per col-
lezionisti. Al Museo Nazionale di Castel
Sant’Angelo e Passetto di Borgo - Roma,
Lungotevere Castello, 50.                   
L'ingresso agli spettacoli è consentito ai
visitatori fino ad esaurimento dei posti
disponibili ed è incluso nel costo del
biglietto del Museo richiedendo, al
momento dell’acquisto, la formula
"museo + spettacolo". Intero € 12,00.
Ridotto € 2,00 per i cittadini europei tra i
18 ed i 25 anni.

Andrea Zampetti

Il musicista e Dj torinese presenterà il nuovo lavoro “Post Piano Session”

Per la rassegna “Sotto l’Angelo di Castello” stasera Boosta in concerto
laVoceNU=√ péÉíí~Åçäç mercoledì 26 luglio 2023



di Giorgia Rossi

La XVII edizione del Fara
Music Festival ha anticipato la
propria apertura il primo
luglio scorso con un program-
ma esplosivo che ha già visto e
vedrà alternarsi sul palco del
Fara Music Festival progetti
internazionali come il Trio
Corrente, band brasiliana pre-
miata con un Grammy Award,
Shai Maestro, pianista israelia-
no vero astro nascente del Jazz
internazionale, star della
musica italiana come Enrico
Pieranunzi, Stefano Di
Battista, Maurizio
Giammarco, Gabriele
Mirabassi, Rosario Giuliani, il
trio Zeppetella, Bex, Gatto.
Tornano le grandi voci femmi-
nili con Karima, Susanna
Stivali e Valentina Ranalli. E
poi il meglio della nuova
generazione Jazz italiana con
ben sedici formazioni in pro-
posta tra luglio e agosto. A
chiudere la XVII Edizione la
prima assoluta in Italia del
duo polacco Jopek
Klemensiewicz. Da giovedì
prossimo, 27, terminata l’ante-
prima si aprirà la XVII
Edizione del Fara Music
Festival, all’interno del Parco
Cremonesi, sempre nel cuore
dell’Abbazia di Farfa. Otto
Concerti dal 27 Luglio al 6 di
Agosto. Si alterneranno
Karima, il 27 Luglio, con il
progetto “My Songbook”: la
cantante livornese sceglie i
brani che più hanno segnato il
suo percorso, tra alcuni di
questi spiccano “Lullaby of
Birdland” primo brano canta-
to per una jam session all’età
di diciotto anni, “Greatest
Love of All”, brano della sua
musa ispiratrice, Whitney
Houston e “Lately”. Il 28
luglio Il Trio del pianista

napoletano Andrea Rea ospita
il sassofonista Maurizio
Giammarco, in un omaggio
alla musica del chitarrista John
Scofield. Protagonisti della
serata i brani del musicista sta-
tunitense che insieme a
Metheny e a Frisell hanno
rivoluzionato negli ultimi
quarant’anni il linguaggio
della chitarra jazz mondiale.
Sabato 29 luglio il Trio
Zeppetella Bex Gatto in un
concerto tributo a Wes
Montgomery, a cento anni
dalla nascita del chitarrista di
Indianapolis. Wes è ricono-
sciuto universalmente come
uno dei maggiori chitarristi
nella storia del jazz, capace di
seguire ed evolvere la traccia
lasciata dai grandi pionieri
dello strumento. Domenica 30
luglio una delle voci più sti-
mate del panorama jazz italia-
no, quella di Susanna Stivali,
incontra il super trio brasilia-
no Trio Corrente vincitore di
Grammy Award in un proget-
to discografico originale in
uscita nei prossimi mesi.
Un’anteprima assoluta in cui
protagonista sarà il
brazilian/jazz contempora-
neo. Giovedì 3 agosto una pro-
duzione e progetto originale
del Fara Music Festival tra
Brasile e Italia. Protagonisti
Paulo Paulelli, Edu Ribeiro, e
Fabio Torres, tre dei musicisti
più noti nella scena jazz brasi-
liana, vincitori di un Grammy
Award e il saxofonista Stefano
Di Battista, tra i musicisti ita-
liani più conosciuti ovunque.
Venerdì 4 agosto protagonista
della serata è Gabriele
Mirabassi, uno tra i massimi
virtuosi odierni del clarinetto
a livello internazionale.
Affiancato dal chitarrista
Nando Di Modugno e il bassi-
sta Pierluigi Balducci, i tre

musicisti proseguono il loro
viaggio evocativo e suggestivo
dal Mediterraneo all’America
del Sud, su una rotta in cui si
intersecano jazz, folklore ed
echi della tradizione classica.
Classe 1987, Shai Maestro è

uno dei pianisti più promet-
tenti e di talento della sua
generazione. Dal debutto con
il suo trio nel 2011, ha conti-
nuato sempre più a plasmare
la sua musica di un’identità
forte; ha pubblicato cinque

album dal suo debutto nel
2011. L’ultimo è “The Dream
Thief” ed è stato pubblicato
dalla storica etichetta ECM.
Sabato 5 Agosto si esibirà in
esclusiva 2023 per il Lazio in
piano solo. Domenica 6

Agosto sarà la volta di “Love
in Translation”, progetto
discografico che segna il ritor-
no di Rosario Giuliani verso
una musica imperniata sul
sentimento più forte e indeci-
frabile: l’amore. Fra standard
famosi, come “Duke
Ellington’s Sound of Love” del
grande Charles Mingus, “Love
Letters” di Victor Young e
Edward Heyman e persino
una “Can’t Help Falling in
Love”, che fu nel repertorio di
Elvis Presley. Dall’11 agosto
fino al 27 Agosto si alterneran-
no nella terza parte della ras-
segna, ancora una volta all’in-
terno del Garden nove band
provenienti da numerose
regioni d’Italia. I pugliesi
Blinding Spheres (trio elettri-
co) e Alessandro Casciaro
Power Trio feat. Simone
Basile, i campani Kairos (etno
Jazz) e Antonio della Polla
(vibrafono trio), i lombardi
Cesare Ferro Quartet e Barba
Negri Ziliani e i vicentini
Metronautica. Sabato 12 ago-
sto sempre nello spazio ‘Into
the Garden’ andrà in scena
“Cantare”: Enrico Pieranunzi
propone nuove, emozionanti
versioni vocali di composizio-
ni originali del gigante del jazz
internazionale. Un’operazione
nata dallo spunto della talen-
tuosa cantante partenopea
Valentina Ranalli che, profon-
damente ispirata dai brani del
pianista romano, ha messo su
di essi intriganti testi in italia-
no, inglese, francese (in un
caso, anche in napoletano) e,
insieme allo stesso Pieranunzi,
ha dato loro una nuova veste
vocale che ne esalta la sugge-
stione narrativa.
Abbonamento: i concerti del
27, 28, 29, 30 Luglio, 3, 4, 5, 6,
12 Agosto avranno un costo di
10,00€. E’ possibile acquistare
l’abbonamento completo
“50% OFF” a soli 40,00 euro; è
possibile procurarsi il biglietto
del singolo evento nonché
l’abbonamento “50% OFF” in
prevendita (spesa accessoria
di 1,50 euro) attraverso il por-
tale Vivaticket. Si potranno
acquistare i biglietti anche la
sera dei concerti, se ancora
disponibili. Ogni evento è a
numero chiuso. All’interno
dell’Area concerti sarà possi-
bile fruire gli spettacoli anche
dal ristorante del Festival. A
scelta quindi ci si potrà acco-
modare o in una poltroncina
nella platea o nel ristorante del
Fara Music, dove si potrà
cenare o degustare le nostre
bevande. Prenotazioni: su
whatsapp: 327 2514740. Per
mail: info@faramusic.it. Inizio
concerti ore 21.30.
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Al Parco Cremonesi concerti fino al 6 agosto, al via la XVII edizione all’Abbazia di Farfa

Fara Music Festival: esplosiva proposta jazz
Tra gli artisti che si esibiranno Di Battista, Maurizio Giammarco e Karima
Il 12 agosto il concerto di Enrico Pieranunzi, che torna a “Into the Garden”
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Il progetto I Solisti del Teatro, è promosso
da Roma Capitale - Assessorato alla
Cultura, è vincitore dell’Avviso Pubblico
biennale “Estate Romana 2023-2024” curato
dal Dipartimento Attività Culturali ed è rea-
lizzato in collaborazione con SIAE.
“I Solisti del Teatro”, storico festival romano
diretto da Carmen Pignataro per Teatro 91 e
realizzato grazie al sostegno della
Fondazione Claudio Nobis, accoglie giovedì
27 luglio il nuovo spettacolo diretto e inter-
pretato da Rodolfo Laganà. 
“Nudo Proprietario” ci svela un Rodolfo
Laganà mai visto prima: titolo azzeccato per
uno spettacolo che parla della libertà di met-

tersi “a nudo”, un desiderio che viene fuori
con l’età, ma non solo. Tra risate e coinvolgi-
mento interattivo, tra canzoni dal vivo e rac-
conti inediti, un artista ci rivela come
TUTTO è cominciato. Il ritratto di un uomo
che si mostra, senza più barriere, guidato da
un’unica grande forza. 

L’artista romano sul palco della rassegna ‘I Solisti del teatro’

Laganà Nudo Proprietario




